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A ICIXIO, E A GUGLIELMO . . 

Sanchbb di Lvna'' 

* * * 

A 

' Zoro dileltissimo Zio 


S al ut e . 



. Miei amici : questo' volumetto che io - 
vi dedico , e che ho composto per vostìet 

esservi assai cato . Le 
opere di morale depoho formare il vchr^ 
cuore alla virtù ; e la sola virtù puh ad'- 
dolcire .la di^aùa della . vostra troppo 
sensibile perdita . E* spaventevole ed atro^ 
ce ricordar vela Io mi slancio spesso 

tra le vostre braccia y e di baci vi coj^ro 
il viso \ colle vostre corfondo. le mie\a*- 
crime . . » Ognivolta che voi domandate di 

vostro Padre y io vi rispondo che si trova 
nel cielo ove è Iddio padre di lutti jgli ■ - 
uomini . , . Obbedite a vostra Madre • r/- 
spettatela come untume: questo e il pri- 
mo de* vostri doveri che v impongono la 
riconoscenza , la natura , la società , le 
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pietre letterate di 'Moisè ì" libri di (Sa- 
lomonej. • ^ i .i ^ f * 

Un altro oggetto mi Ira dèterminato 
a farvi questa dedicatoria . lo chiedo 
d’ infiammarvi , fin dalla vostra fanciuU 
Uzza ^ del vivo amore per le lettere) aa~ 
biocche I in seguito , versandovi nello 
studio delle scienze e delle belle arti , po-- 
irete acquistare su. di queste delle. ppofon- 
de e delle eminenti conoscenze . Z/n fortu-i 
nato successo possa coronare te mie belle 
speranze- più dell* aspettativa . / 

"'..V Fivetefielkì.^ , ^ 

3 napoli i&. Agosto 
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AL LETTORE. 

I^Otto qualunque aspetto che i libri 
di Salomone riguardar si vogliono , o 
per i’ impronta dello Spirito Santo , o 
per y antichità , o per le massime utili e 
sublimi che racchiudono ^ essi sono con'* 
siderati interessaati in tutti i tempi ed ia 
tutti i luoghi . Que* libri che Salomone 
compose pei suoi figli e pei suoi sud* 
diti , sono divenuti una seguala di lezioiii . 
per gli uomini di ogni età , di ambidue £ 
sessi e di ogni classe • 

Que* libri che sembrano il risultato del 
lavoro di molti dotti, e della sapienza di 
tutti i secoli che precedettero quello di Sa« 
lomone , il risultato di tutta la scienze 
morale de* popoli i.pià illuminati deli* Asian 
regolano la vita civile degli uomini « £$» 
acchiudono tutte le virtà sociali . Io non 
conosco altri libri pià utili di quelli di 

ft 
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morale^ e fra i libci di morale ir^amo luogo 
hanno quelli di Salomone . 

Que’ libri ci’ fanno zelante cittadiao, 
fedele suddito , buon padce di famiglia , ob- 
bediente tìglio-, filantropo ; c’ .ispirano ij 
timore del cielo e 1’ amore dell’ uomo . Que’ 
libri ci animano al lavoro , ci fanno ab- 
horrirc P ozio e la pigrizia; ci dipingono 
con neri colori i vizj , i delitti , e le loro 
funeste conseguenze . Quanto piìi si, coiv- 
tenaplano la massime eh’ essi racchiudonoi 
tanto maggiormente noi -veniamo tirati 
verso la virtù , a fare del bene , a soc- 
correre l’infelice , Torfano , la vedova , l’in- 
'digeirte . Essi ci convertono i nòstri do- 
veri in una specie di slanci di sacro fu- 
rore , di 'un vivo entusiasmo per gl’inte- 
ressi dell’ umanità . Que’ scritti sono una 
sorgente di consolazione per gli amici 
dell’ uomo , e per gl’ infelici . 

Que’ libri ci fanno isfuggiré le reti 
che il vizio tende ali’ innocenza . Le ar-j 
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mi dell’ Ipòcrisia , della malvagità , dàll?^ 
impudicizia restana senaa taglio per <jue che 
sanno a cuor© le massime di Salomone jr, 
Essi c’ ispirano la modestia \ e sane sono le., 
idee della* giustizia. Queste massime, come i 
versi d’oro a Pitt^gora attribuiti , dovrebbero, 
essere incise sulle porte e sulle mura de" 

' tempj , sù crooiccbi delle nostre cittk. Ogni 
uomo frivolo ,, o‘ debole , o ignorante che . 
oserà leggere e meditare <jucste massime» 
resterà forse sbalordito dì essere • cangiato- 
in un filtro uomo .Non vi potrelibe essere 
un librò più utile per quei che lo leggano col 
disegno istruirri e di correggersi. 

Ne’ tempi rimotissimi la- morale- er» 
una scienza', fondata sopra un piccolo- 
numero di principi incontrastabili ,ie di 
cui conseguenze le une alle altre incaténa* 
te , egualmente erano dimostrate . Nel se* 
Colo passato gli amici dell’ umanità hanno 
cercato d’ indicarne il piano da* nostri* ani 
tichi seguito ; hanno • cercato di pervenir^ 
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fi con raccoglierne i materiali ^a’ sacri 
•rami ^ell’ antichitii , cpn rianire queste 
Massime distaccate che sono fin a noi ar- 
«▼ate , con meditare i belli sentimenti che 
ci hanno trasmesso 1’ effusione di cuore 
del filosofo , del legislatore , de! poeta , 
Xa morale degli antichi non fu che il ri» 
fukato de* nostri doveri , de* rapporti eh* 
legano il sovrano al suddito , ì cittadini 
ai loro concittadini , le nazioni alte nazioni^ 
}’ nomo aii^ uomo . 

In morate , alcuni cercano delle de- 
finizioni.^ delle divisioni , delle tavole e 
del metodo ; essi pretendono che si spie, 
ciocché è la virtù in particolare ; quali 
è la differenza che si* trova tra il valore , te 
Carza e te magnanimità , efc. ma tale an- 
fanamanto è straniero ne’hhri di Salomone , 
questi cj. formano ^una morale pratica , il 
giudizio, il buonsenso. Que* libri descri* 
irono i costumi , esaminano ^li uomini , 
uè sviluppano il loro carattere , Que’ libri 
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sono avidi Hi dipìngerci ciocché è passato* 
sotto l’occhio del' loro autore; qioccbè 
fjtiesti ha' toccato colle sue mani ; Salo*/ 
mone non vi perdè di vista tutte le perso^* 
ne che lo circondavano , sì invaghito de qua- 
dri variati di se stesso , delle sue mogli 
dò’ suoi ligli , de’ suoi domestici de su(^* 
sudditi , degli stranieri'. 

Gli scritti di Salomone sono moni*' 
i^enti di filosofia e di religione. i. 

L’ autore è un genio originale- chef 
spicca a dipingere- i suoi pensieri viva.-^ 
mente e delicatamente con de’ tratti na- 

~m- ^ - 

tùrali egualmente che ardj^li. Le sue -mas* 
sime sono state espresse con uno stile si 
brillante e si preciso che se ne conoscer- 
sensibilissimamente la loro bellezza .- Sera-* 
bra che que^ re fòsse stato creato per fa4 
re l’ammi razione del suo tempo 6 della po-» 
stèrltà ^ ed i suoi scritti gli hanno attirato 
il suffragio e la riconoscenza' di tutti gli 
uomini e di tutti i secoli.. - ' 


V 


Digitized by Googl 


Questi libri • queste massime hanno 
prodotto acllu società incalcolabili van- 
taggi ^ hanno difoStato i popoli barbari ^ I 
hanno fatto sentire i gemiti dell umanità 
soffrente y le grida acute del dolore , la 
voce fioca delia miseria al feroce conqui- | 
statore, al ricco, al giudice, al grande, ; 
al principe . Esse hanno fatto a^are 
ud abbracciate la religione cristiana ; e ri- 
petendosi giornalmente ne’sacri canti deiqi- 
ixistri deir altare , hanno potentemente in- 
fluito sui nostri costumi e sulle nostre t 

abitudini . ' 

Se le massime di Salomone non cì > 
sembrano tutte egualmente eminenti , bril- 
lanti , piccanti , ingegnose , sono intanto j 
^utte vere ; e quelle che riguardano la 
morale tutte utili . Sono però tutte nuove 
per quei che non 1’ hanno ancora seguite . 

Queste massime perdono un terzo 
del loro valore , e perchè non si leggono 
nel loro linguaggio originiile > c perchè le | 
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nostre idee ed i nostri costumi sono di* 
versi da quelli che dominavano nell' epoca 
in cui que' libri furono scritti .Non sì 
accordano affatto co’ nostri que* secoli ri- 
moti, ne’quali là schiettezza, la vita patriar- 
cale e r amore della gloria vigevano . 

1 libri sacri sono stati sfigurati egual- 
mente da* superstizioni e dagli empj . Lo 
spirito de* primi vi ha fatto trovare degli 
oggetti estranei, vani e chimerici; i se- 
condi vi hanno rigettato tutto il disprez- - 
zo che venne nutrito da un odio irrecon* 
ciliabile che la filosofia prese contra l’or- 
goglio sacerdotale , contra V intolleranza « 
contra un tribunale di sangue . 

Perchè que’iìbri sono ripièni di molte 
ripetizioni , perchè par che alcune massime 
abbiano un certo carattere debole e tri- 
viale , la loro lettura da tutti non si gu- 
sta . Io ne ho fatta una scelta ; la como- 
dità di un libretto da tasca , ne agevolerà ' 
là lettura ^ la meditazione e la pratica . 
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M A S S I H E 

DI SaLOMONB 


Della Sapienza , 

Il ti-affico della sapienza vale più 
di quello dell’ argento ; ed il frutto che 
se ne ritrae y vai più dell’ oro il più fino 
ed il più puro . Il suo prezzo sorpassa 
tette le ricchezze , e tutto ciò che più 
si desidera sulhi terra , non inerita d’ es- 
sergli paragonato . La sapienza ha la lun- 
ghezza de’ giorni nella sua mano destra , e 
nella sinitra ha dovizie e gloria . Le sue 
vie sono amene , e tutt’ i suoi sentieri pie^ 
ni di pace . Ella è una sorgente di vità 
per quelli che i’abhracciano , e beato è colui 
che la ritiene (i) . ^ 

Dice la Sapienza : ,, da me viene il 

(i) Prov.iii. e segg.' 
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„ consiglio e V equità dà me viene là 
,, prudenza e la forza . I re regnano per 
„ me e per me signoreggiano ; i iegisìatori 
,, ordinano ciocché è giusto-.- 1 princ.'pi* 
signoreggiano per me; e per me i gius- 

,, dicenti rendano giustizia Il Si- 

,, gnore mi ha posseduta dal principio 
„ delle sue vie ; io era fin d* allora avan- 
ti che creasse alcuna cosa . Sono sta- 
,, ta stabilita dall’ eternità , e fin dal prin- 
,, cipio-, prima che la- terrà* fossc*^ forma* 
,, ta . ‘Gli- abissi non esistevano ancora* 
quando io era di già concepita . I fonti 
non erano anche sboccaii dalla terra •. 


„ làa pesante massa de’ monti non era 
■„ ancora' formata . . Io era* stata generata 
prima dèlie colline . Non ancora Iddio 
avea' creato la terra , ne i fiumi , ne 
• „ fissato il inondo su do’ suoi poli . Io 
„ era presente, quando Iddio ordinava i 
„ cieli, quando con' certa legge e giro cir- 
con vallava gli abissi .... io era se colui a 
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' ,, regolare tutte le cose. Io era ogni giorno 
,, nelle delizie , sollazza^idomi sempiie in- 
„ nnnzi a lui. Mi sono dilettato neH’uni- 
,, verso , ed ho trovato la mia gioja di-. 

,, morando tra i figli degli uomini (i) . 

Anche T acquisto della sapienza è ac- 
compagnato da molta pena , e da aftll- 
zitìiie di spirito . Ad uua profonda sapien- 
za è accompagnata una grande indigna- 
zione; e quanto più si possiede la scien- 
za , più ‘si soffre pena , coll’ osservare i 
quadri ,tristi della miseria dell’ umanità e 
della malvagità degli iniqui (a) . 

. La sapienza è molto più utile quan- 
do e accompagnata colie ricchezze; e più 
giova A viventi , ,a coloro che veggono il 
sole : dappoiché siccome protegge la sa- 
pienza y cosi ancora protegge il danaro . - 

Ma la scienza e la sapienza hanno questo 


(i) Prov. vili. V. i/}. e segu. 
(a) Ecct. I. if.iy. e 
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di pià cTie danno la vita a colui che le 
possiede (i) . 

La sapienza vale più che le armi j 
della gente da guerra (2.) . 

La sapienza ha tanto vantaggio sull’im" 
prudenza quanto ne ha la luce sulle te- 1 
nehre ( 3 ) , • j 

Se la sapienza si paragona colla lu- 
ce , essa la vincerà : la notte succede al 
giorno , ma da malizia non può oscurare 
lo splendore della sapienza (4) . 

Se alcuno a ma la giustizia , le gran 
virtù ancora sono frutto della sapienza : el- 
la insegna la temperanza , la prudenza ^ 
la giustizia , e la forza che sono le cose 
del mondo più utili all* uomo in questa 
vita • Se alcuno desidera la profondità del- 

(1) Jd. VII. V, la, e i 5 * | 

(a) Jd. IX. V. 18. I 

( 3 ) Jd. 1 1. i>. i 3 . 

( 4 ) Sap. VII. a^. e 3 o, 


by Goi • .;1> 


Pi. 


la scienza, per mezzo della sapienza si eo» 
nosce il passato , e si giudica del^’ avve- 
nire : ella penetra di ciocché vi è di più, 
«ouile neMiscoisi : elld prevede i segni' ed 
i portenti , prima che appariscano , cioa- 
chè deve avvenire nel cor so de’ tempi c 
dé’ secoli (i) . • ’ 

' La sapienza è la consolazione delTuo- 
TOO nelle pene e nelle noie (i) . 

JN lente tii noioso si trova nella sapien- 
za , ed il vivere in sua compagnia porta 
somma ilarité . Si ritrova 1’ immortaliti 
neil unione della sapienza, un santo pia- 
cere nella sua amistà; inesauste ricchezze 
nelle opere delle sue mani , inteliigenza 
nelle sue conferenze e ne^ suoi tratteni- 
menti , e rischiramento nella comunicazio* 
ne de’ suoi discorsi (5) . 

La sapienza dà T immortalità , e ren- 
b 

-»■ ■ — — ■ 

(i) Saix.vui.u^. e 8. (%) 

. (3) /ti, vili, p» iC. e 
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4 » la memoria del .savio eterna alla po» 
«lenità (i). ' 

I pensieri de’ mot^i Sono timidi 
ed i nostri avvedimenti sono incerti; poiché 
il corpo che è corruttibili , .aggrava l’ani- 
ina 4 € questa terrestre dimora degrada e 
consuma lo spirito colla iholtiplicità delle 
cure iCi è. difficile conoscere quelle cose 
che sulla terra accadano; e non senza pena 
discerniamo .ciocché ci è avanti gli occhi. 
Ma chi potrà investigare quello che avviene 
nel Cielo ? E .chi potrà conoscere il tuo 
pensiero , o mio Vio^ se tu stessi non dai 
la sapienza , ,e dal più .alto ;dè cieli .non 
mandi il tuo santo influsso (a) ? 

Le parole .della sapienza non si .al- 
lo;»?anino da’tuoi occhi ; ,custodisceIe nel 
mezzo del tuo onore ; poiché sono la vita 
di coloro che le trovano , .e la salute ;di 

(l) vili. V. IO. • / 

(a; JU. IX. V, 14. e segg. 
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tutta la carne . Applicati con tmtà la pììk 
I gran premura alla guardia, del tuo- cuòre 
perché da esso procede la vita .--Rimuovi 
da te la bocca maligna , e le labbra mal- 
dicenti sieno- molte da te lontane , Gli 
occhi tuoi riguardino dritto’ innanzi a te,, 
e le tue palpebre precedano 1 tuoi pasclo 
^ non deviare nè a destra nè a' sinistra : ri- 
trai il tuo' piede' dal. male (i) ». 

‘ DeV savj',. 

0 _ ’ii . 

li Sé tu sei' savio’, lo sarai per • tuo van»- 
j taggio',.e se tu sei uno schernitore , tu 
solo ne riporterai la pena (a) 

L’uomo savio eh’ è tale nel suo cuò«- 

J re', riceve- con’ piacere' gli avvisi che se 
gli danno: lo stolto è ferito.dalle labbra (3).- 

^ (i); Prov. ì\. v, %u e 

(a) /(/. IX. V. i%» 

(3) /d./x. f», 8.. . 
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V .La Un^a de’ «avj è una sorgente I 
'il salute (i). 

JI savio si è reso padrone . della citta j 
de’forti , ed ha distrutto , colla sua sa- 
-pienza , la forza ove quella poneva la sua ' 

con 6 den?;a (a) , | 

L* uomo savia « coraggioso ^ e l’uo- 
xi?o abile è forte e risoluto; perchè la j 
guerra si regola colla prudenza , e la sar ' 
Iute sì ritroverà. ^ dove vi saranno molti 
consigli (5) . , 

Si trovano molto oro e molte perle, ma i 
le labbra sagge sono un vase prezioso ( 4 ) • 
Non riputar saggio te stesso, e non , 
appoggiarti alla tua prudenza (5) . 

Agli occhi dello stolto sembra giusta 
la sua propria condotta ; ma chi è saggio 

■ I 

(i) /ti.xii. V. i 8 . (a) Id. XXI. v. 1 . 1 , 
(3) /rf.xxiv. v.5.e6. (4) 

(5) /(i. Ili, 1 ^. 6 . e 7 . i 

j' I 
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da orecchia agli akrui constglt fi) . * 

lo ho fissato la mia dimora', diee là 
sapienza ,, nel consiglio , e mi- trovo iii' 
mezzo delle deliberazioni :sennate , > e già* ' 
diziose- (2),.. 

Degli Stolti 

GTinsensati ^ disprezzano 'la sapieni0<' 
e • kr* dòtti'ioa ^ (a) . La sapienza è troppo * 
elevata ’ per Io stolto : (questi ì non ^ aprirà ’> 
la , bocca nella 'radunanza de’giudici [5J. - 
Còme • la ■ neve non * conviene nella state ^ , 
c la pioggia in tempo della messe , cosi • 
la ^ gloria * non è fatta per un insensato £ 41 * 


Il servo savio^signoreggork a* figli stolti » ' 



• (i) Prov. XII. v.i5. • 

(2) Td. XVIII. V.21. 

(?) lilì.v y. ■ _ 

V / • ' ' 

I 
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del suo padrdfne , e dividerà T eredità tra 
i Rateili (i). 

L* ucHiao sarà conosciuto, dalla sua 
diottri uà ; ma T uomo vano , e privo di 

•u * 

senno , cadrà nel diprezzo (a) - 

Chi dilapida ia sua casa , per le su« 
spese eccessive,, si troverà alla fine colle 
mani piene di vento ; e lo stolto sarà 
soggette al savio (5) . 
t - Quanda un uomo olpovole sarà pu- 
Tiilo , il semplice che questi potea sedurre 
diverrà più saggio ; e se costui si attacca 
ad un uomo saggio, acquisterà la scien» 
za (4),. . J 

Lo stolto cQininette il peccato quasi 
da - schet'zo (5) . 

La frusta è pel cavallo , il morso pel 


(i) Id, XVII. V. a. (i) Id. xii.v. 8» 
(o) iti. XI. V.2C). (^) /(i. XXI. p. II, 

(5) /d. X. V, 

♦ ' ♦ 
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glumenfdT, ed.il bastone pel dosscr dello 
stolto (i) . ■' ^ 

JSon^ rispondere 'allo* stolto secondo la 
sua folli», onde simile a lui tu non ti reti^ 
da ; ma ' rispondi al inatto come alla 
siKi follia si conviene , aflrnchè non s’im- 
naaginj cl>’egii è savia. Chi in affari in- 
teressanti , incarica tm insensato di por- 
tare^ la su» parola , e fare le sue veci , be- 
ve ingiuria, % ne riporta la pena . Co-' 
me inuiiliuente Io zoppo ha belle gainbeV* 
«osi le sentenze gravi sono indecenti e di-, 
sadalte alla bocca dello in.sensat v Chi in- 
nalza ad onere un* uomo che non è sag- 
gio , è come colui che getta una pietrairri 
un monte .di sassi ^ che i viaggiatori am-? 
massano in .onore di Mercurio (a) 

Se il savio disputi collo stolto , sia 


(i) /d. XXVI. v.o. 
(a) Id^ e 
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che. si adiri , sia che- ri^a^ , noa trova 
mezzo di persuadérlo (»)'.. 

Lo stolto rigetta le parole di prò den- • 
2 a , allorché tu non gli parli. secondo le - 
inclinazioni ed i desiderj del suò cuore ( 2 ). . 

Ì2 nomo - cauto *eela la - sua' scienza ; 
ma il ctiore dello sciòcco ■ sì ’ sollecita di 
pale sare la siia follia (3) . 

Chi risponde. pt-ihaa di aver ascoltato , 
di mostra .di essere stolto , e si ^cuopre di 
confusioJie (4) • 

Nella bocca deH’insenaty ' è la verga- 
deir orgoglio ‘(5) . 

Lo schernitore de’saggi cerca la sa- 
pienza, e non la trova : l’uomo prudente s* 
istruisco con faciltà . L’ imprudenza degl* 
in sensati sempre aberra (6) . 


# 

( 1 ) jd.WIX.V.^. (2) /d’XVIll. V. 2 , 

(3) Jiì.xii V.20. ( 4 ) Td, ìfvjii.w. i5. 

5) 7d.\i\ x.v.ì. (G' 7 d .\\\ seq 
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Grave è la, pie|;ra, e pesiate ò Tave* , 
na , ma l’ira dell'insensato p'-Si_ molta , 
piu deir una e dell' altra (i) • 

Sarebbe minor pericolo incontrare im* 
orsa , cui sono stati rapiti i suoi parti , 
cbe uno stolto , il quale dclia^ sua pazzia^ 
si fida ( 2 ) . 

€fii è paziente si g’pverna con 'molta 
prudenza , ma Timpaziente rende famige*^ 
rata la sua pazzia con gli suoi folli tra.* 
sporti (3) . 

. , Chi cammina con i saggi , si. fa sa^ 
gio l'amico degli stolti diviene simile a 
quelli ( 4 ) . , 

Gli stolti detestano quei die fuggo- 
no. il male (5) .... 

Lo stolto è nato- per .,sua ignominia;, 
e non cagionerà allegrezza al suo padre, , 

(l) Jd, XXVlUt». 5. ( 2 ) /t/.XVll., V>.72. 

(3) Jd. xìv. V. 29 . (4) Jd. 

(5) Jd. xiii. y** 9 * ' ; 
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atloraquando. andonl. questf è nel momen- 
to d' ebriètk (i) . 

Lo stolto, che ricade nella follia^è come 
cane l^he' torna a quel che ha vomitato (a). 

L’ imprudente- crede ogni cosa che 
gli vien: detto ma l’uomo- accorto, consi-- 
dera tutt’ i suoi passi (3) . 

Il savio, teme , e dal mal si allonta.-- 
na ; l’ ihsensato^'salta. avanti ,, ed. in sicu% 
rezza si crede ( 4 ) . ^ 

L’ uoin o accorto prevede il male , ed- 
aV coverto- si' mette ; P imprudente' passa' 
oltre, e vi ritrova il suO' danno- (5) . 

Chi va troppo frettoloso , cadrà ( 6 ),. 

Ancorché tu pesti P impi- udènte in 
tin mortaio come . si pesta P orzo non- 
gli toglierai la sua pazzia { 7 ), . 

(j) Jd. xvii.-v. ai. {%) Jd, XXVI. v, li. 

(3) /d.xiv. v.i5. (' 1 ) /d. xiVi tf.ì6, 

* (6) fd. xxii. i>.3. (5} /d.xix. v.a. 

A 7 ) *xvii. v.aa. . ■ 
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Le delizie stan male al pazzo (r) . 

« f 

Il vino .sorgente di .disordini . . 

II vino è una sorgente .di libertinag- 
gio , e r ebbriachezza cagiona , da* disordi- 
ni . Chi .vi pone Ja sua gioja non è 
«aggio (a) . ^ ' 

Chi , passa il tempo .a bere, idei vino 
.con diletto, lascerK i segni della sua vei'go- 
gna nelle guernigioni, eh’ egli non .ha po- 
,11 to difendere contra le sorprese .de’ .ne*„ 
,mici (3) , 

A chi .mai si dirà : guai ? Guai al 
padre di chi .commette ,ìì male i Per chi 
mai saranno le contese ? per chi le ferite 
.senza cagione .? per chi iljossoro? se non 
jper .quelli che si occupano a bere il vino, 


(i) /il. x-ix.v.io. (a) Id. XX. y.l. 
,([5) Jd.lLll, V.ll. 


Digitized by Google 


ed A votare i bicchieri ? Non guardare 
ìj vino , allorché sembra chiaro ed il suo 
olore brilla nella tazza , Questo piacevol- 
mente si tracanna ; ma poi morde come 
uii serpente , e spande il suo veleno co- 
me un basilisco . I tuoi occhi guarderai!^ 
no cose stravaganti , ’e la tua mente ra - 
gionerà di cose stravolte . Sarai come tm 
uomo addormentato di mezzo del mare , 
e come un pilota sopito che abbia, perdu_ 
to il timone ; e dirai : mi hanno battuto , i 
mi hanno strascinato , senza essermene ac^ 
coi to . Quando mi risveglierò io 2 Quan^ 
ido troverò ancora del vino per truccane 
nario (i) . 

Della prudenza . 

Il consiglio è nel cuore dell* uomo 
un acqua profonda , ma T uomo pruden- 
te i' atULitCi a \‘J.Ì . 

—, — 1-^ I 

(j) Jd. xxiii. v.z^. e6c(j,(j. 

(a- Id, XX. V, 5. 
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Non esplorare tutte" le cese che si 
«Ileo no ; e non pojre ^attenzione fid um. 
servo che sparli contro di te ; dacché tsL 
Sai in tua coscienza , avere anepra t\s 
sesso ^sovente parlato male degli, altri (ij*“ 

Della Jbuona e della cattiva condolta^m 

. La legge del saggio h un 'fonte di vi'* - 
'ta per -evitare Teeeldio della morte.' La buìt^ 
na dottrina tira la grazia'^ ma nella vùt 
-di chi ja disprezza k un profondo, pwi'' 
'pizio (») .. ' 

Dell* uomo sociale • 

L* uomo affabile di società 'sarà • nii 
.^mlco pià oaro del* fratello stesso (3) T 

"■ . c ■ • 

- (i) ' jEcc. viì.v.à:!. ea3.„ 

• (a) Pfo\^,' TLÌn.v.’ì^.- e i5, 

{5) ili. XXVIII. 
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Dellja discrezhne^ , 

Ritlenti di mettere coii troppa' fregaen» 
za il ; tijo piede in casa dal tuo, amicò j 
.affinchè essendo questi 'di te annoiato , 
non ti pdii' (i) • 

}Ddla sóbriétà . 

r Hai tu for^e trovato idei mele ?* man- 
giane quel che ti basta; onde se, ti satol- 
li con eccesso ij dajlahocoa non lQ.i^ige(ti (a). 

. " ' Sulle contese . 

^Non litigare contra .chiunque senza 
nvotivo , soprattutto quando questi non .-ti 
Ila fatto, daimo.alcUino (3) . 

Chi passando ,, si naischU CQfi impa- 
zienza nell’ a kru* rissa è pigliare il cane 
per- r orecchie (4) • ■ . - 

(i) /i.' xxy.v. i^. ^(^); /t/.xxv. v.i6. 

(&j. Jd', if!i. Vf 5o. (4)./^^ xxvx^ 
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Chi .Hk''causa àd tiTia tsontftsa"5 ^ 

arre- colui ch$ all^ acqua,.forina un; aper* 

tura : lasci di- contendere prima che abbji i 

qualche insulto ricevuto (i) . ^ ■ • » ; , 

• ^ • 

JFlij gg ire V cc casiere- ■ 

S. ^ ' 

[di peccare^ • 

• * • t 

\ 

^ . • t 

Chi cava lai fossa V *-v^ cadrk denère; 
«ki FQmpe la- -siepe ,.>dal serpente^ verrà 
morsic^o : chi tiasp'prta le pietre, 
sterà offeso-; chi taglia le- legna , ne sarà 
da quelle ferito {a)»’-- \ 

Un uomo non può nascondere iriat 
il-’fuoco nel' suo seno', senza • che i suoi * 
abiti :non resiano' consumati ; e -nò pifòir- 
camminare sui carboni ', eenza - bruciarti 
le- piante de’ piedi '(5)-, " 

- «■miiTii , . -| I , 

(i) /il. ivn. r». id. . 

(aj £'cc. X.' V. S^e 9 , 

[3] P/w,‘vi. stài • ^ 
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. r li uoDu> e tirato dal ptccato . 

LV acqae'rubate riescono più dólci, ed 
il pané preso di nascosto, è il più gusto» 

Wan uomo sema xolpa . 

Chi mai può dire ; il mio cuore ù 
J( uro : ió' sono*' mondò da cólpa [a] . 

* ' Non vi è giusto sulla Terra che fac- 
;éià futtó béné ', e non pecchi [3}. 

", * " I . ' • r 

•» ** 

; , , ’ Delle colpe . 

Chi manca in una sola cosa , chi 
. .immette una sókcolpa^’è inpericolo'di' 
•jpcrdere' molti beni [4]» 

Una pazzia leggiera e di poca dura, 

UL. ' . n T V m -.1 ■ . I , , M 

[i] Id. ix. v.ij, ('’) Id. XX. V. 9 . 

‘ Mcc. \ih V, Uh (4) /d.ix, v.x8. 
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Ja‘'i'ih&e-'s|illk ifópferfza ^is’ suilct' gTà«’ 
ria* f I j • ' 

Glii^parla' coli disprèzzo ‘-'d^'qttalchè 
•coaà viitcola se stesso per ’l’ avvenirc i 
lie- anime ingatmevolì erram) 4 Ìa‘'c<>lpa.i» ^ 
coipatrìy e ai traviane ' 

i 

■» / 

Dollà eof regione , e. riprensione 7 * \ 

t ✓ 

Non riprendere I** Irrisore aceiò-egli, 
noti ti odfi:- ma riprendi il saggio , perctó 
q^sti te tje resterà obbligato \ e ti ame-' 
rki Dà al saggio’ un^ occasione d’ knpa» 
reré* e diven^ ancora più skggio^,; antw* 
maestra ij-giustò , e questi con ogni: sol'* - 
lecitudii^ riceverà 4e tue - saiutati istru.** 

2ió«i"^yv ' **■ — *' ' 

Da' ripnensione fatta -*^1 ®d 

alP'orecchié obbedienti ^ ^ ' 


(5J 
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^ente di oro , ornato di perla risplendofi- 
te (i). 

. Una sola riprensione fatta ad un uo« 
jno prudente fa più effetto che cento* ban 
stonate date allo stolto (a) . 

La severità del volto è meglio dot 
riso , poiché colla trista ciera si corrigge 
il delinquente (3) ; poiché il riso o gli ap' 
plàusi dello stolto è come il rumore che fan- 
no le spine , quando ardono sotto la jpen- 
tola (3>. . 

La’ correzione 'manifesta vale più che 
ùn- amore segreto . Le ferite di chi àma,' 
$bno migliori ché i baci ingannevoli di 
chi odia .( 4 ) . 

<■' i » . ' j ' 

JU. /■ 

(i) Id. a5.’ V. 11. ‘ ■ 

(a) Jd.xyii. V, IO. 

(5) jE'cc.vii.v. 4 . 

' ^ /4i. VII. V. 7 . ‘ 

(5) Pro, xsYU,«,&«é6. ' 

, » 
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Della correùone de' . 

Lar follia è invescata nel cuore del 
fanciullo .) ma la .verga de!l<| correzione 
la farà svanire (i) . ' 

Sferza e correzione . danno saviezza ; 
ma' il fanciil^o che è abbandonato in sua 
balia , faik vergogna a sua madre , e la 
coprila di confusione (a) . 

,Chi risparmia la verga e la correzio- 
ne , odia il figlio ; ma chi Io ama , si 
applica di buonóra a correggerlo • (3) . 

Gastiga il tuo figlio « fintanto che vi 
Sia speranza di corriggerlo ; ma non pien- 

dere la risoluzione che tenda a dargli la 
morte (4) • ' > 


(V) /i7.'xxh:i;.i5r " 

(a) Id. XXIX. r.i5. ' 

(3) Id. xiii, ' ' '• '4 /•’ 

(4; Id, i3^ , / , . , ^ 


Digitized by Google 


i 


' e delfgrio'savio i ' • 

’ ’ "Il'-èglio 'Savio "è’ là coi>soI«ziorte 4el 
paa^'e ; il ' lisUo^ stolto è il oorduglio <li su* ' * 
madre (i) * • ^ 

^antcLZxio- delìd buorta ' 

/> . Si- dice per prov^eid>iò : 'CW da gio-^ 
vatrre ha eseguilo' una vid\' nellà decchiaict 
rnedeslniò j ' da ^quella ‘^nofi ' si diparte (a), •• ' 

-. SaLVmdde^de*fancitilli.^- 

Daile inclinazioni che mostra' il fan- '"' 
ciuìio* si jgiuclicherà V opece s*-* 

rannó uni giorno pur©‘ « rette (3),. 


(,)//. X. V. r;/ 

(a) /d. xxii. *». ^ 

(3; id. XX. f'.ii» ’ ^ - 
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Deil^ artiorè filiale . 

I figli de’ figli sono la corona^ deVee.» 

■ chi , e. la gloria de’ figli sono i loro pa?r 
dri (i) . 

Della: vecchiaia . 

Coróna di onore- è’ la •vecoblaia , dee' 
.siede nei canxniino dèlia* giustizia. - 

- Ciocché rende la. vecchiaia veneriife 
non. è la lunghezza; della, vita',, nè il nu- 
mero, dègli anni-, ma la canizia è il.sen- 
'im-.^d6li* uomo- , e la vitarillibata. è l’ età 
vecchia (3) . 

La gioia de'giòvani è là loro forza , e 
•!a canizie forma, la dignità' de’veccHt (4)» 


/ 


' • ^ Delia donnà^v. 

Là donna saggia edifica- la sua casa.'-, 

< * ' » * 
ma la stolta^ col le^ sue mani -, 'distr «SS« 

anche quella eh’ era di già formata (i) . . 

La donna- impudica *è una fossa pro- 
fonda’^ un puzzo' angusto . Ella tende im» 
fcoscate^ suh cammino a guisa- di 'iiir assas- 
sino •; se vede, venire a se- davanti incau- 
ti», r uccide (a) . 

Il' prezzo della 'donna > di ” mal .affare 
equivale appena* un -pezzo .di pane ; 
tna ressa. vincola r.anima ^deii' ùòmo< , -la 
qualè^ non ha prezzo (3) ./ 

Hò trovato,. che più amara della mor- 
te è la ..do h na ,, la \q u ale . à il laccio de’cao- 
ciaiori ; il suo- cuore è una rete?, le sue 
mani sono catene Chi - è caro a Dio , 
da essa si -salverà ^ ma il - peccatore ri re- 
sterà presos (4) i’ . 

1.1,1 I I ' . ' _ ■ 

(l) Jd. XVI u. i.‘ (a) Id'.x'xil-s v.'ij, 

(3.) (/ji)''Ecè. Vii.' : 
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Dèlia donna- moàéstà . ’ 

V,- Lat^onna .m«de»ta 'sarà «I&vattà alla 

."Della donna h'ella ejd insegata ♦ 

' ' , I * . ^ ^ w - - • ; 

La' dònna bèlla ,'^nia* sciocca ’è^ c'onie 
•an cferchleUo '’d*. òro ^n’el muso .‘del por- 
co ‘ ■ ‘ ' 

. < /Della-^ maglie^ ìfifingarda . ' 

La donna vigilante è la corona ^ dej 
suo marito j'.inà' ^lélla eh’ è* ihìfìngal’da , 
e che .fà cose degue ,dr confusane j ’è a 
lui come un .tarlo che gli. rode .fiu al 
ibndo delIcL ossa - . . • . ^ 




XI. K. aa* 

;.(o) /d. xii.v.^4. 
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DeUff moglie Sfoggia . 

Gasa e ricchez 2 e ei si lasciano in ere- 
dità da^ nostri maggiori ; ma proprUimen* 
te Iddio d 4 una moglie sav/a (i)« 

Ghi ha provato tma buona moglie , 
ha rinvenuto un gran bene ; e dal Signo- 
re una sorgente inesausta di gioia ha ot- 
tenuto . Chi discaccia una moglie virtao- 
-sa , rigetta un sommo bene , njia obi ri- 
tiene un adultera , è Insensato e analva- 
«io ‘( 2 ) . 

, -V - ' 

' La -dontia rissosa è insopportabile . - 

^ * ft 

Il figliuolo stolto è il tormento del 
padre ; ,e la donna rissosa è come un 
tetto , da cui' l’acqua sempre gocciola; h 
un continuate stillicidio (3)^ 

E’ meglit> starsene in un angolo del- 
la terrazza che serve di tetto ai la casa 

•* y . 

( 1 ) /J.xia. ( 2 ) /f?*xviu; ♦'.5 2* 
^3) Jd,xi^. v» a3. 
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elle dimorare con una donna rissosa , ed 
in un appartamento da più famiglie abi« 
tato (r). 

Chi vuol raffrenare Ja doniip litigio* 
■sa è come se volesse trattenere ^ vento ^ 
stringere deir olio colla sua ^ano (a). 

Attaccarsi alla sua moglie. 

Bevi laequa della tua cisterna e deVu** 
«celli della tua fontana . Vivi nella gioia 
•coPa tua moglie che hai presa nella tua 
gioventù. Ella ti sia carissima , 'come un 
-<;pr\ lotto e aHa sua madre t in ogni tempo 
li di lui seno tinchrii , il suo amore Sfa 
‘-Sempre il tuo unico diletto (3) * 

di 


'■ u ■ — 

1(i) Tr ^v. XXI. V. 1^. 

(a //. XXVI I. V. iG. 

(3) Jd. V, v.iZ.e scq. 
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P'figliar $ù pensieri e ..sulla lingua , 

Attenti alla sapienza che t’ inse^^no.; 
china lituo orecchio alla prudenza di cui 
ti ammaestro, onde tu vegli alla guardia 
.de' tuoi pensieri; e le tue iàbbra abbiano 
•wn freno’. Non ti lasciare trasportare da- 
gli artifìcj della donna.; giacche le labbra 

V 

della prostituta sono come il favo ^ da 
cui.,scorre il mele , ed il suo palato è 
più molle deir olio,. Ma il fine n'è ama- 
ro come Tassenzio , ed ag'uzzo come una 
spada a due tagli . Allontana da quella ,i 
tuoi passi , e non ti approssimare .all^ 
fona delia sua casa^(i). 

parola detta , a proposito,* 

y 

'. %a parola detta a suo tempo è co- 
me pomi -d’ oro in fondi d'argento [a),. 

i 

' {i) Id. y. seq* 
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Dèlia Un orna . , 

La morte e la vita sono in poteft* 
ièlla lingua; coloro che ne fanno uno» 
smoderato uso , dèlie sue frutta ma»,'»' 
geranno (j) . 

Chi si lìda. sol tantot" alle ’ parole-, noa ’ 
avrà niente di- solido 

Chi. guarda la sua bocca e la su»- 
lingua^ preserva la sua anima d» più tri' 
ste . afHizioni >(3) L - 

Delia dolcezza delle parole , • 

La parola dolce rompe e caX<Aa ler: 
collera ; . la parola aspra desta il furo«- 
re.(4).. - 

Il discorso piacevole è un favo 
mele ; quello forma- la -dolcezza • deli^ aniv- 
rna e la sanità del corpo (5)-. ' * 

-Chi risponde -con dolcezza •. rettito* 
dine <i sulla bocca jneHta un bacio ( 6 ) , ■ 

(i) /tf.zvin.v.ai.- (^) Id^xix^v.j^ 

(3) Id. xxi. y.. a3. (4)‘ Id, xv.v.ìq 

, (5) Jd,xYi, f.a4-, (6) 
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Colla pazienza, si piega il principe, 

• » la lìngua dolce spezza il duro (i) 

Regolare le sue parole . , 

Chi parlando non pnò‘ raffrenare 
«uà indole, nè trattenersi di scoprire i suoi* 
disegni', è come una città, tutta -aperta 
«be da mura non è circondata (a). 

bene e del male che fa la lingua,^ 

c- 

ta sapienza- si,, trova su’Iè labbra^ 
del saggiò *, ma li bastone vi bisogna sul 
dosso di chi è privo di senno . 1- savi; 
nascondono , la loro scienza, per modestia: ^ 
la bocca dello stolto è' dappresso, al di-- 
«ordine ed alla confusione, ragionando di 
ciocché ignora. (3) . . ' 

I^a lingua de’ savj fa , onci e alla scien- - 
*aj U'i bocca degli stolti gorg;og}ia‘ e span*' 

(t) 7i.\xxv. v» i5. (a) /(d/xxv.v.a8^ . 

(3) /d, X. k.i 3; e44*'. 


» 
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cJe' follié La pacifica è ,‘«n aìEd**' 

rd ,• ed- ni»a -sorgente di -vita -: ma‘ quella 
eh’ è smodei-ata , infievolisce-, , ed offusca - 
lo; spirito (i) . - 

I Della lingua, 4mprndentc ■ 

^ ì 'discorsi lungiii ed inetii non pos»- 
sono essere •'esenti da' colpa r irta chi mo-' 
dera le sue labbra ’è sommamente pru-»- 
dente' . La-parola "ché pronunzia k ìiiif>- 
I. gua del giusto è preziosa , come un -pu-* ■ 
ro argento-; ma- il cuore ''del’ '‘malvagio * 
i non 'è buono a nulla , Le labbra del giu- • 
i sto n’ erudiscono- molti : ma gl’ ignoranti -■ 

• mùo’iono di 'mancanza di 'senno (a) . 

1 Le labbra del giusto considerano cioc-'- 
che può agli ascoltanti gradire ; . ma la - 

• bócca de^ malvagi/si drfidnde in ' parole 
r maligne che offendono (3} . 


(r) ProK*'xv. v."2.'e 4. - 

( 2 ) /<i.x.r.i<pao;ii; (5) /d.x.v.Sa, 
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III cuore* del saggiò* cerca •'dottrina ; ; 
la bocca imprudènte- d’.^ ignoranza' si- pa- - 
sce*(i) .. 

Còme- la 'moltitudine de*pensier| prò- - 
duce-'i’sogni , cosi 1’ imprudènza ha sede * 
nella copiai delle parole ( 2 ) •- " 

^ t . 

Deità lingua ingannevole • 

’ Alla lingua ingannevole la verità è odiosa:- 
la bócca* lusinghiera^ cagiona rovina (5).- 

1 

Deità' stollo che tace \ 

Lo stesso stolto è riputato come sa- 
vio y se tace ; e passa per intelligente , se 
- tiene chiuse le sne labbra (4) . 


(i) ld.\w.v. il{. (a) Ecc. 'v.v.i. 

(3) Pr.xxvi.v.aS, (4) /(i.xvxi.v,a3. 


Digilized by Googlc 


t 

i 


43 “ 


‘ Dellà mensognal . . 

La.'bòcc» ventiera • sarà sempre^ sjà-'- 
bilé ne’ suoi' defili ; ma il testimonio in- 
cons'depato facilmente rende la- sua lingua- 
bugiarda -(i) . . 

Chi fa fojidàmentO'-' sulle' bugie , si- 
pasce di vento , q, corre diètro^ ad uccella 
che volano '(a),. 

L'e labbra bugiarde nascondono Todio' 
che si nutre' dentro - il cuore-. Chi oltrag-- 
già aperiamentc il suo prossimo , è und-^ 
stollo (^5) . ■ 

Le- parole della lingua dóppia sembra— 
no semplici ma fin ai fondo- delle visce- 
re peneiraho (4) •• 

DeW' adulazione . 

1 

Coloro che dicono al riialvagio : ht 
sei giusto ^ saranno delesiati e ma/odeC- 

(j) Jd, xii.v.icf. (a) 4. 

(3J ld:,x,v,i3» {^).Id .xvui. fr'.S. 
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ti dà? popoli ; ma al contrario coloro • ché^ * 
lo" riprejidano V ne -saranno lodati ; tf-'ver- 
ràr 'Sopra ’di loro ■ la benedizione --del • eie- ~ 
loy e della tetra {i) * - 

Gh'i • favella al, suo amico -, usaiodo «tt « j 

linguaggio"- lusinghiere e fiiHO,*’tcnde* umi ^ I 
réte' a piedi' di 'questi; inala rete non* in-<- ■ 

viiupperà che il malvagio che pecca (a).- • 

Chi si leva prirn.v di ' far del giorno > 

ad oggetto 'di lodare il* suo amico •ad’alta^ 
voce e con chiasso , è simile a colui-che» • i 
si leva df notte*per dirne male (5)J, - 

Della maldicenza . • ^ 

II malvagio cava e cerca -nella con-* ' 

dotta del suo 'prossimo , per trovarvi* il • I 

male; ed -arde fuoco" sulle labbra (4) « 

Guardatevi della mormorazione , che’ 

nuda giova ; e colle maldicenze. nomeon- ' 

[1] /(i.xxiv.v.a/pe a5. 

[ 2 ] /ci. XXIX. V. 5.c6. 

• I 

. (5) Id, XXVII v.i4- (4) Id.xvi, 
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ta^nirafe Ja vostra. lingua- , dappoiché n‘ep-- 
jure» la piÙL segreta > paro la reste» k impu- 
nita : la bocca che- mentisce uccide Ta** 
,nia:ia^ (i) .. 

Non mormorare; del’ re, anche per- 
pensiere e nou dir' male de* grandi 
neppure nel più intima- dèr tuo gabinet- 
to, perchè g.'l uccelli stessi- dei'cielo ri-- 
Feriiatino le tue parolé j e (jualchè animai 
le che- ha le ali, farà palese, ciocché avrait 
détta (a) . . 

Come. ir venta settentriónaìe dissipa 
là. pioggia , cosi ii volta cruccioso raffre-- 
na la lingua, maldicente. (5) . . 

Chi. detrae in secreto , è come un- 
serpente, che mordé senza , far rumore (4). . 


(m) Sap^t.v.uj (2), £cc. Xi.v.20. 

(3> Froy.xxv; v.a3..<4) Ecc.x,v, ii. 


V 

* o; 
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Deità calannLà e •della falsàri e iftfmonianzct. 

V , 

La calunnia conturba il sa^^io , ed' 
abbatte la forza d^el su», cuore (i) . 

’ Chi fa una "falsa testimonianza centra 
il suo prossimo, cairioneik tanto male, che 
-fa un dardo, una:Spada,uoa freccia acuta(a). 

Del derisore . 

Chi eon sag^i avvisi', istruisce'' rir-*- 
risose , fa ingiuria à se stesso , e ehi ri- 
' prende T empio fa egualmente una ■ 
chja alla sua riputazione [5j . . 

Scaccia il derisore , e con questi . 
svaniranno le, contese : . allora cesseranno > 
gli oltraggi, e le loro cagioni [41 • 

Della carità e dèli- odio . . 

U odio eccita risse ; e* la carità cor^ 
pre tutte- le colpe , e le scusa [5] . 

Chi cela,:.!’ altrui delitto , ,si. crea de'- - 
gli amici ; chi a?pa di' far rappòrti , . dissu-* - 
nisce- gli alleati [6] . . 

(l) ./Àl.YlI. V. 8^ [4j /*ro;xxv.t'. i8. . 

[aj (5) , 

’ (S) Id^-x.v^vi (6) 
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‘L’ uomo caritatevole ,fe iiJel tene ft 
se stesso ; ma colui eh’ è crudele , rigetta' 
an.he i suoi stessi parenti. La clemenza 
apre il cammino alla vita ; ed il seguire il 
male guida alla morte (i) . . 

Non impedire di far il bene a colui 
che può farlo (p.) . 

Se il tuo nemico ' ha lame , dagli ,'da 
mangiare , se ha sete dagli da bere; ed in 
-questa guisa gli ammasserai' sul capo 
-delle brace di ;fuoco (5).. 

u 

JDi chi rnasconde .'il suo odio . 

\ • 

J1 nemico si :fa conoscere alle sut 
parole.-, anche allora che re' f >ado- del 
suo c.uoremon pensa ebe ad ingionare-. 
Ancorché ti parla som nesso e c )» dal- 
.-cezze , non 'Jó credere , perchè eg’i ha 


(i) 7 d.x 1 .iM 7 . e seq. (p) Id. ili. v ^7* 

’Jd.KxvtV, fti; e.%%. 
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sette r'piegliì ‘di scelleratezza nel fino cmo* 
vire* (i) . - . . ^ 

' XfelV-.amichia . 

'Chi vuol la, sciare il suo amico , me 
•cerca le occasioni ed i pretesti ; -ma in 
«ogni tempo saia coverto di oLbiobrlo (a). 

Sperare in un amico infedele e per- 
'fido iti tempo di angustie , è Io stesso che 
-“fondare la sua fiducia sop'a un dente 
guasto , o sopra un piede slogato : ciò 

sarebbe volersi trovare privo di iiantello 
nò pù i.!t<nsi fetidi (5). 

J r falso amico seduce il suo amico 
celle sue ingarfnevoli parole : i giusti col- 
. la scienza si liberano dalle loro insidie (4). 

Plon maccliinar male contra il tuo 
amico che ha in te fiducia (5)’. 


( 5 ) hì.xw.VA^. ( 4 ) Id. xj.v. 
( 5 ; iti. 111.^.29. 
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Non dire al tuo amico che . ti dninan- 
da qualche cosa : Va , e ritorna ; io, tt 
la darò domani', allorcliè glie la puoi da* 
re in quello stesso istante (i). 

Chi è vero amico, amai n ogni tem* 
po ; e nella disgrazia si conosce il 'fratei* 
lo (l) . ■ ■ ' ■ 

Val meglio essere invitato a mangiar» 
erbaggi , dove è amore , c|ie a mangiai^ 
■un vitello grasso , dove è odio (3) . 

Vn buon vicino che ti sia dappres^ 
so, vale pih che lìn fratello che ti sia lon- 
tano (4) •• 

Il fratello che dal suo fratello è aiu- 
tato , è come una città forti Beata ; ed i Io* 
ro gijidizj sono come le vigorose sbarre 
^elle porte della città (5) • 

e . ] 

* - ' * ' > 

. : (i) Id. iji. v.a8. (a) Id.xviì. v.vj* 

■ (3) le?. XV. V. ij, 

. .(4) ii.Mvi.v.to 


5 » 


•ff avella de* suoi parenti ed amici , 

.Una buona novella che viene, danna 
lontana regione , è come l’acqua fresca a 
persona . assetata ( i). . 

Visita degli amici . 

Come il ferro aguzza il ferro ; co Si la 
veduta deir amico eccita la tenerezza dell* 
amico (a) . ^ 

Nascondere i difeUi.de* suoi amiei ^ 
ed osservarne il secreto . 

.-Chi è privo /di senno , disprezza il 
suo aulico ,»■ e gli rimprovera i. suoi difet- 
ti : ma l’uomo prudente tace . Chi ado- 
pi;a inganni’, palesa ì segreti; ma chi è 
leale di animo cela con cura ciocche gli 
è stato dall’ amico confìdato (3) . 

(i) Id.xxv, v.a5. 

Id.xxvu,v. 17 , (5) /d, xi.v,Ì2.ei5^ 


Digitized by Google 



Non discoprire putito , nel calore £ 
U*xa contesa ciocché i tuoi ■ occhi hanno' 
veduto, affinchè' pòi, pa&saw quel primo ‘ 
moto, non possi più riparar# T onore ciié 
bai tolto al tuo amico (i) ^ 

Prezzo della buona riputàziòn* ' 
e dell*- amici zia . 

La buona fama è preferibile alla co-' 
pia delie ricchézze , e l’amicizia all’oro ed 
air argento (a)\ ' 

La buona riputazione vàie più che i 
preziosi profumi (3),; ed ingrassa 1# 
®ssa '(4) . V , 

. Della fedeltà ^ ‘ « 

Vi sono molti' uomini che' caritateib- 
voli si chiamano , ma chi troverà un uo»i 
ino veramente fedele ? (5)'. 

(ì) /d.xxv.v.8 (a) /d, XXI 1 .V. i. 

(3' Ere. (4) iP/W.XY. V, So, 
(5) ‘/p.xi, f'.G, 



5* 


L’ ambasciaiore- fedele è* a riguardo 
di chi comanda , come il fresco di 

, m 

ia tempo delia messe (i). 

Osseri>are il sécret o . 

Tratta del tuo affare col tuo amico- 

« 

ma non iscoprlre'il tuo segreto ad .uno^ 
straniero, onde avendolo qiiesti saputo.,, 
noti t* insukr, e non te lo rimproveri 
per sempre , ed incessantemente non ci, 
di£faioi ( 2 ). 

Dell* ingraiitudiné . 

La speranza dell’ ingitUo si scioglie- 
rà come il ghiaccio deli’ inverno , e si di- 
sperderà come r acqua disutile (S}-, 

Il gasti^o non si dipartirà giammai 
dalla casa di colui , che rende il male 
per bene ^4^ . . 

(0 fd.yi^yy.v,ih.- ( 2 ) Jd.nxyr.v.g. e io- 

(3; i^ap.xvi.v. 29 . (4) jIVov, XVU.V. i3. 
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•s 

I^elV invidia 0. •; 

Xja sanità del cuore è la vita, della 
cacaa : Pinvidia è ^ tarlo, delle ossa (i)* 

Della collera . • • 

• • * > 

. y 

L*' uòmo- iraòondo ■ eccita contese 

% 

chi è paziente calma 

già suscitate ' (a) . 

Cóme ri carbóne fa bracia , e le la-» 

grta' fuoco , così ì’ uomo collerico suscita ^ 

• * 

contese . {3) . -, - . - • . 

Non'esser pronto ad accenderti di*' 
collera , perchè lo sdegno ha sede nelaa* -- 
no deflo stolto (4) . • 

Della\ pazienta • 

L* uomo paziente è meglio che il co^ ' 
ra^gioso' • e chi ' signoregg’a il suo animo 
V4ftf piè di un'espugnatore di città (5^ » 

(i) Id. XIV. i/.3o. 

Id.xv.v.fS. (3) Id.xxYi. v.iù 

jEcc.v 1 1 .V. io.'- ( 5 ) Pr.xYi, v, 

ft V » 


quelle' eh* erano di 
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^ La sciènza ^ell* uomo si con<>sce per 
la sua sapienza; -e la sua gloria (Jolisiste 
«eìi* oblÌMre i t«rti ricevuti (i) , 

Debbisi preferire la pazienza ad un 
, . buon desinare . 

' ' Ùn boccone di pane secco don al* 
tegrezza e con pace è. da preferirsi ad 
^na casa piena di vivande con risse (a) „ 

• 

• Ì)ellfi superbia , delP òrgogìio^ e. della ' 
presunuoTiè e. 

Tra' i superbi vi sono sempru 
contese , ma coloro che fanno tutto con 
consiglio ^ dalia 'sapienza sono guida- 

>( 5 )- 

' *Le parole del susurrone sembrano 
semplici; ma. penetrano bn al fondo dell* 
ànimo . Le labbra superbe e fervide y uni- 
te ad un pessimo cuore , sono come Par- 

• , - V. . 

. (t) Prov.i rx. v.ii. Id, mi, V, i. 

£3} Id, xiii. i'.io* • 
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fent# ìntpurd , di cui si vis^e ornare ttW 
vaso di terra (r) . ' • *' ' 

' La gon fiezza del ciioro rande gli oc- 
chi altieri : la ianipada degli empj è ìi 
peccato (a) . . " 

t' orgoglioso e r arrogante passerà 
per ignorante e per stolto , • allorché nel 
‘suo sdegno vien trasportato in atti foli* 
e superbi (5) . ‘ . 

Sarà coverto [di confusione un uo- 
mo che si crede saggio , e per orgoglio 
se ne vanta . Spèra maggiori vantaggi 
nella «vita colui che cjconosct la sua ignO- 
lania (4) . . . _ . 

aJj* umiltà precede la gloria (5) . La 
superbia è il precursore della Bovina dell* 

» [i] Id.\xvi.v.i 2 ,e a3. (a) Jd.xxi 
(5) Id.xxis.xt\. (4) /di-axvi.v.i»- 
(5) Id, IV. V. 55. 
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. aninsa ; p Io spirito si' rendo orgoglio^ ' 
prima di precipitare . E’meglio .essere umi" 
liato cogli umili ^ cbe*diyidefe le spoglie ; 
cogli apiari (i) • 

■ DelV avarizia 

Chi* cerca di soddisfare -la sua" ava- 
rizia^gettà del disordine jieHa sua casa - 

V ^ 

Non 'tnangiarff neUa mensa dell* avaro . 

Non mangiare con un «orno invidio- 
so ed avaro, e non desiderare ‘le .Sue ri - 
vande; poicjiè questi gi indica ciocché igièO- 
ra a guisa di uh che indovina , e segue 
lé sue false e sciocche conghi*tiure , Bevi 
€ mangia ] egli ti dirà; ma il suo cuoré 
desidera il contrario . Rigetterai le vivati-- 
de che hai mangiato ; e^ perderai i tuoi ' 
saggi discorsi tormenta4o dal pensifere di ’ 
avergli cagionato ini* dispiacere (3)'-. - • 

(i) /d. XVI. V. iS. 15. ’ 

^7.\ Id.^xv. v.^y. ^ - 

( 5 ) ìd^xxjii, v»G. J. 8* 
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L* uòmo è. insamaèilè • 

Il luogo dè morti e Inabisso di p«r*- 
diz ione non si riempiono giammai; eoo- 
sì gli occhi degli, uomibi sono anche in* - 
saziabili (i)u , ' ^ 

Delitti che, Iddio detesta . 

. « 

Vi sono sei cose che odia Iddii» , r - 
il suo animo detesta, la . set^ma; occhi 
altieri , .lingua bugiajEula j mani che ver- 
sano sangue irinoceate , cuore chè mao^- 
chia neri desegni , piede? pronto per cor- 
rere al male , falso testimonio , e colui 
«he semina dissensioni, tra fratelli ( 2 } . 

, # • . • t « 

_ De* giusti , 

! 

l’ giusti germoglieranno come Tal- 
béro,.cui verdeggiano le* foglie .(3) . 

(i) ’/d;xxvii.p.ao»( 2 ) /d,v.i .i'. tSve 

(3) Jfd» XI*' 
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. Qualunque tristo accidente 'accader^,., 
a] giusto , questi non si rattristerà (i) • 

Il giusto è U primo ad accusare sé 
stesso (a) . ' ^ 

Invano si 'getta la’ rete innanzi ’gli oc-' 
chi- di coloro che hanno le ati (5) . 

li giusto -che vacilla- innanzi al mal- 
vagio , è come una sorgente eh’ è stata 
guasta (4)' r 

‘ - La gioia del giusto è di far la giu-< 
stizia ; ma' è uno - spavento . agli opi^ratorL 
drMniquilà (5) . . 

De* mahagi 1 ' 

II malvagio si dileguerà come una tem- - 
pesta che passa ^ La' speranza de’ malvagi 
peririi. Coloro j:he fanno il male, sono 


(l) Prov.xi i.v.ii. (>^) /rl.xviii.v.17 *, 
(3) (4)' /^Ì-.xxv.s'.a6.^ 

(5) Id.TLTii. v, i5r' 
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nello spavento , La malizia dell* empio io 
precipiterà in funeste cadute (i) *, ma il. 
giusto , al contrario , spera nella sua mor- 
.te ( 2 ) : , ' 

Il malvagio non sarà i nnócente , nep- 
pure allora , 'che ozioso avrà le • mani F 

Vi» 

.una nell* altra (5^ . 

'I malvagi rapiscono la roba altrui , 
e sono sempj.’e in bisogno e poveri (4) . 

Chi medita neri disegni con. un oc- 
chio incantato e fisso ,• eseque il male,, 
mordendosi le labbra (^5) . 

Chi scava una fossa , in quella .ca- 
’de , e chi rotola una pietra , questa ri- 
torna sopra di lui (fi) . 

Il testimonio ''scellerato si deride della • 
pustizia , e la bocca de’ malvagi divora 
iniquità /y) . '** . 

(i) Id X. v.a5.a8. e 29. xi. v. 5. " 

{p.) Id. XIV. ^',52. (3) /t/.xiv.2i. 

• (4) Jd. XI. V. 24 * (5) Jd. -ixvi i>. 00 . 

%G) Id. \x\i, V, 9 ,^. (7) v.'2o. 
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X»e sentenze degli uomini sono appa- 
recchiate centra gf irrisori e la loro indi- 
gnazione è pronta come i martelli a per- 
cuotere i corpi degli stolti (i) . 

Lo spirito Santo eh’ è il maestro 4el- 
la scienza fugge la frode , e si ritira* da* 
pensieri che abbondano di follia , e so- 
praggiugnendo 1* iniquità , dall* anima ss 
allontana 

La memoria del giusto. « accompa- 
gnata de lodi , ma il nome degli empj 
marcirà, e sarà. in esecrazione .( 5 )- 

Il giysto ha cura anche della vita 
delle sue bestie ,' ma le viscere degli em- 
pi sono crudeli (4) • ' . 

II giusto mangia , €'rien\pie i desi- 
(derj dell* anima sua : ma il ventre degli 

elnpj non saràaeatollato (5) • 

L* opera 'del giusto non e che salute 

(i) Id. XIX. V. a5. 

• (.à) Sap. 1 . i>. 5. (3) jPrx. r. 7 . 

Id. XII. V. IO. (5) /J.xiix. V, aS, 
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e vita ; il fratto dell’ émpio non è eh© 
peccato (i) . \ 

. Chi semina ingiustizie, mieterà de* 

I mali e dalla verga della sua propria col- 
i lei a reste;\à morto (a) . 
j L’empio vien colto' dalle sue iniqui* 

ji tà ; ed . è allacciato ^olle catene de’ suoi 

' * . ' 
peccati (5) . ' ^ 

jp La bocca del giusto è una sor^gent© 

jl' di vita; ma "la bocca degli emp] nascoa-^ 

de iniquità ( 4 ) * • ' 

^ Gli uomini di sangue odianct V ao^ ' 
j,' mo« illibato (5), ^ - 

jRagiona mento Be^li empj . 

I malvagi hanno detto nel traviamen- 
to de’ lóro pensieri „ Il tempo della no- 

i\i ’ ' ■ 

' (i) /d.x.v.i(). (a) xxi j v.ì), 

(3) /d v.i^. aa. (4) /d.'z. f'.il. 

'^(-5) Id. xxiX. V, IO, 
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stra vita è breve e molesto ; non vi ba 
rimedio centra la morte dell’ uomo ; né, al- 
cuno mai si conobbe.- ritornato dal sepol- 
'cro . . . i . il nostio corpo sarà ridotto 
cenere ; 4o spirito si dissiperà come un 
aere sottile ....... il nostro nóme còl 

* * ^ t 

tempo, sarà obliato, senza ebe resti alca- 
«a memòria delle nostre azioni tra gli uo- 
mini ; dacché il tempo della nostra. vi|a 
non 'è. che un*, ombra elìe j)assà : ne si 
dà " retrogradazione *dal nostro fine , poi- 
ché il sigillo è già posto , e ninno' ritor- 
na indietro . Su dunque godiamo de^ be- 
ni presenti; affrettiamoci di far uso, delle 
creature , finché fiorisce la nostra gioven- 
tù ;Jnebriamocì de’ più eccellenti vini; prò- 
fumiamoci di olio odorifero..', . . coronia- 
m'oci di rose prima, che si appassiscono 

I 

, . . , lascramo dappertutto segni di alle- 
gria . mà gii empi sono ingannati 
essi hanno ignorato gli arcani* di Dio.; 
non hanno creduto ohe vi fòsse ricom- 
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pensa da sperare per li giusti , e hon hauti " 
no pensato che la gloria è alle anime sah^ 
te' TÌserbàta (i) . 

Fuggire la compagnia de^ malvagi ^ ed, 
avergli in orrore . 

Non emulare T ingiusto , e non imi- ‘ 
tate i suoi procedimenti 

Non ti allettino i sentieri degli em--' 
p j ; nè rimirare coti piacere la via de* 
malvagi . Fuggila , non passars^per quél» 
la 5 volta cammino ed abbandonala . Dap' 
poiché essi sono cosl malvagi, che* non * 
possono dormire, se non hanno fatto -del 
male, 'c perdono il sonno , se ne' loro 
lacci non hanno' fatto ‘cadere qualche 
infelice . Essi si nudriscono del pane 
deir empietà , bevono il vino dell* iniqui* 
tà’ ". La via 'de* malvagi è piena di te-^ 
nebre ed essi non sanno ove- vanno a pcé* 
cìpitare ( 5 ) . ‘ 

_ p 

(t) Sap,i i.p.T.e sea. (a) 

( 3 ) id, iy,v. 14. fseg^ ' 


M ' 


t 


' .Non sii amico dell’iracondo, e non 
vivere in società con un uomo furioso ; 
onde tu non abbj un occasione a seguire 
i suoi riprensibili procfdlmentl (i) . 

. > Dell' uomo apostata , ' 

L’ uomo apostata è una persona mu- 
tile ad ogni cosa . Le sue azioni smentisco- 
no la sua bocca. Ta de’segni con gli occhi, 
batte il piede , parla colie dita : con cuo^ 
malvagio medita male , ed in ogni tempo 

iemina contrasti 

f , 

< Della giustizia . 

Il principio della buona condotta h 
fare' la giustizia ; il che è più accetto a 
- Dio che immolare le ostie (ó) , 

E’ meglio possedere' poco colla • giu- 
stizia , che acquistare gran beni coll’ ini- 

. qiiità (4) • ' • ' ' 

' ' ' 

{l) Id. XXI i.v. 24 * ® 

( 2 ) Id.v i.v. 17,. e seq. (3) /ti.xvi. V.5, 
/(i.xvi.v.8. , ^ 
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Chi impela ‘Ulta parola un 'altro t 

Se' hai fatto' sicurtà per un tuo ami- 
co* , se hai per lui impegnàtO' la tua fe- 
de 'y tu ti sei ..vincolato colle parole dell* ^ 
tua' pro.pria bocca e ' ti troverai • preso ” ' 
d arile tue proprie labbra (i) * • 

Moòa raunata ’ con sollecitudine'", • ' 

Le sostanze acquistate in* frétta k 
dinìiniiiranno ; ma quelle che si racco»» " 
gliario colla mano' ed a poco a poco feV ■" 
licertrente si moltiplicheranno (2^ . 

Chi si affretta di accumolare- ricclhea** 
20"-, non è'mnocente 

s , . 

• Mala fede del venditore - 

Xia falsa bilancia è in abominio pres.'"- 
so il Signore; il peso giusto ’è cùnfotm^ 

Alfa sua Volontà ( 4 ) * 

Questa roba non vai niente questa- * 

fi) /c/.vi. 1^. i.e a. (2) 

( 5 ) Id-\xis it,v.%o, ( 4 ) V.Jl 





roba è cattiva» dice ogni persona che com- 
pra ; ma quando ha comprato , e si è ri- 
tirato , si gloria di averla mercantata a i 
buon prezz o (i) . 

Forza de' doni . . ' \ 


XJn dono segreto estingue la collera, 
ed un presente che ti rimette nel' seno , 
placa il più grande sdegno (a) . 

Chi .fa' regali , , riporta vittoria ed 
onbre ; ma» rovina la riputazione, ed uc- 
cide r anima di colorò' che gli ricevo- 
no f5) . ' ^ 

Del ricco e del povero, ' ?■ 


Le sostanze del ricco sono la sua città I 
forte ; la indigenza de’poveri li getta nell* 
avvilimento e nel timore (4) • 

Chi ama i conviti , sarà nell’ indi- 


- (i) Id.xx, y. i 4 ‘ 

(5) Jd, XX n. V. 9 . (^yid, X. V, t5. 
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geiJza ; fchi ama il vino e<f i buoni boc- 
coni , non si arpiccherà (r) . 

Il ricco iinpara al povero ; e chi 
prende ad imprestito , si fa schiavo di 
Colui che prest.^, ( 2 ) , 

Non volgete gli occhi verso le ric- 
chezze che non puoi ‘ conseguire j perchè 
i desiderj vani prendono le ale , come le 
aquile , e se ne volano verso il cielo (SV 
Vi è chi si fa ricco nel tempo che 
non ha nulla ; e vi è chi si fa povero 
' nel tempo che è molto ricco . L’ uomo 
ricco riscatta la sua vita ..colle sue ric- 
chezze ; ma colui eh’ è .povero ha so- 
pra di lui questo vantaggio , che non 
è minacciato , e non inquietato da^ la- 
dri .e dà rapinatori , sapendosi eh’ egli non 
ha n ulla. (4) . 

Il povero che si contenta- del suo 

I 

( 1 ) Id.xxi.if.ij. (a; Id.xxii.v.y. 

' Jd.xxiu.v.hf (4) Id.xiii. 3. 


- - i. 
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meschino* statà;' vai meglio ohe * Tin • poi»o ’ 
hojrioso , il quale non ha - pane -(i) • * 

Le ricchezze recentenaente acquista- 

danno, molti, nuovi amici a chi n eca ' 

— . » 

privo , ma dal pove ro -si distaccano anche 
que’ che aveva'-.-' Il povero è ^odiato an- 
cora da’ suoi fratelli ; e gli- amici stessi 
sì ri irono da dui , dopo aver perduto le 
SUB ricchezze . Molti ossequiano la pei-* 
sona del' potente , e sono- amici - di colui ' 
che regala (-a) .v ; 

Chi opprime 1’ indigente’ fa ‘ ingiuria* ' 
a GoIu-i> che r ha-* creato ; ma^clM usa- ca-' 
ritk e- Io soccofre- , a Dio gloria ed ono-* 
jC rende (3) . 

' T Tuttid giorni de' poveri- sonojmali 
ma r aninM)- tranquillo eh’ essi hanno, è- 
una specie di continuo convita (4) i - 


(i) Id.Ti.ix.v./^.^seq, 

—(5^ 7<i.xiv.v.5i (4) i5* 

/ i 


Digitized dy Googli 



) 

Il povero parla con sup^JIcIie ; ma 
il ricco risponde con asprezza (i). 

II povero che calunnia, ed opprinaéi 
poveri, è simile ad una pioggia violenta., 
che porta fame ( 2 ). , 

' Dell* uomo laboriosò ^ _ 

Ove non vi sono bovi che lavorano 
la terra , l’aria è' vota: ma la forza e la 
fatica del bue si vede chiaramente , ove 
molte biade si raccogliono (3) . - 

Dove molto si fatica , ivi è l’abbon- 
( 3 ^nza : ma ove ' si passa tutto il tempo 
in ciarle , iyi .ordinariamente la miseria 
si trova . Le ricchezza ue* sav[ sono loro 
una corona di gloria ( 4 ) • T 

Per mitigare la fame che pressa 
per la -conservazione della propria . vita < 
ciascuno fatica (5) . . ' 

• ( 1 ) /d. XVII. 2.3». 

( 2 ) Jd. xxviii. r. 3» (3) v.ù^, 

(4) /<i.xìv.v.25.e 24 * (5) V .26 
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Hkl veduto uo uòmo pronto a sp^-“ 
die i suoi proprj affari? jquesti avrà acces- . 
so presso il re , e non resterà neU oscu,-. 
rità e nella f.»Ma del popolo (i) . 

Chi lavora la sua terra , avrà ‘ panCyN 
in^ abbondanza* (2:).'. 

Gli uomini forti ed amanti della fa-i- 
tlea, acquisteranno ricchezze ( 5 ),. 

■ Del pigro. 

Non alùbatidohare i tuoi occhi ài sonno', ^ 
e .le tue? pupille non prendano sonnolen*^ 
za*. Va dalla formica^ o infingardo 4^' con- 
sidera la sua ordinaria - condotta , e da' ^ 
quella impara a divenire saggio ; mentre 
non avendo essa nè duce, nè maestro 
nè principev fa' nondirheno-'la sua previ- 
sione nella state , e si rauna il mangia** 
re- nel tempo della messe' , afììn di 'po- 
tersi nutrita durante l’ inverno*. La» po- 

( 1 ) Jd.xxii.v.'i^. 

(a). Jd^xii.v.%. (Syid.’ii. V. iS. * 
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vertà ti verrà addosso all’ improv», 
viso , come un viandante che cam» 
mina a- gran passi , e come un uomo ar- 
.. malo . Ma se. poi tu .sei diii gente , la 
. messe riempixà la tua casa , .come una 
■ sorgente copiosa di acque che s corre pei 
prati; la miseria fuggirà. lungi da te (i). 

La mano pigra produce la povertà : 
la mano faticatrice acquista ricchezze (»). 
Chi ammassa in tempo della messe è sa- 
vio , me chi dorme nella state è oin ii- 
glio stolto , che marcirà nella .miseria , ® 
sarà coverto di confusione (3) . ' 

.La mano rhe agisce ,* signoreggerà , 
ma la mino infingarda sarà tributaria (5) 
.La prigrizia produce. il sopore; e la. 
persona negligente ed infingarda soffrirà 
...farne (4) . . - • 

Il pigro nasconde la sua mano sotto 

(i) V. l^ieseq. (a) M x. v. A. 

.,(3) Li. X. V.5. (4) /tìf. xu. V. »4‘ ^ 

(5j 




■fW 
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là sua ascella ; e non si prende neppure 
riiicommodo di portarla alla sua bocca (i). 
r II prigro per esimersi di uscire, di- 
ce : il leone e fuori ; se uscirò , sarò uc- 
ciso -in une^zo del cammino (a) . 

Come una porta si aggira sópra! suoi 
cardini- , senza abbondonare il suo luogo, 
cosi il pigro passa la 'sua vita a rotolarsi 
nel suo' letto (3) . 

* Il desiderio -tormenta ed uccide il 
pigro ; mentre Jé sue mani sono in ozio, 
passa tutta la giornata a -desiderare 1’ al- 
trui (4) . 

‘ Oliai è r aceto ai denti , ’ ed il fumo 
agli occhi , tale è il pigio a coloro che li 
hanno spedito per qualclie cornmissio- 
siane '^) . 

Chi è fiacco’ e pigro vnel lavoro, è 


'(f) xix.v.a4- (i), /ti.xxii.v.io. 
(5) .(4) /<i.xxi.' v.a5.eà6 

;(5) Jd.x. v.i'S. 
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fratello di colui che dissipa ciocché pos4 
siede e distrugge ciocché fa (t). 

Del timore di Dio . • 

' * " . * *■ 
»i^eglio possedere'' poco col timor 
-di Dio che acquistare gran^ tesori ,iqaft>- 
Ji lion satollano giatiiiiiai ( 2 .) . . ^ ‘ 

^ Religione e pietà . 

* Noti può .esimersi dalla collppa 
cielo c'hi divora i Santi , b le cose coxi'- 
'sacrate a Dio , e pensa poi placarlo coll*, 
offrire 'de* voti • » • 

Le ostie degli empj sono a Dio -ab- 
tominevoli , perché ofl’rono il frutto delle ' 
doro rapine ; il frutto della sceleraggi- 
ne (4) . * 




{i)_jd. (9) /ff. xy.v. 16. 

(S) Id,\x»v.iSf (4) Jtd,xki,v»if, 

'' ' ' • - / ** ' ' '-i. . 1 ’ ' 
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:I-péhsi«ri perdersi '.(Si .'separa ri od a 

•Dio (i) ' ; 

Lo -spirito del Signore riempia 1* u- 
liiverso : è siccome, egli contiene 
cosi sa tiKto, ciocchi. si. dice :(a) / *' 

Gii sfonii umani> r\on 'Sono sùfficicnti' 
salvarci , 

E* appareccljiato fl < cavallo per lo 
gM^rib .della battaglia:; ma il Signore ;è 

.salva , o da là *vUio»a ■ ^5) • 

VelH. amore , de* profrji pensieri.,, 

, Ognuno lama .il -suo •senumenlo.., 
^ndò le sue labbra T hanno pronuncia- 
to ^ c io ; sostiene . eoa .'calore ^(4) «' • 



‘‘(i) Sap,tt.v.^.Xo) Jà. i.v.p. 

i(5) Id, 
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Jifon lodarsi i da se stesso V 

lascia che altri ti lodino , e wn hu 
tua -bocca • che uno straniero e non le tu«^; 
proprie labbra celebrino le tue opere (i)‘ . - 

L* ahbàadono «deìlà patria . • >- 

Un uomo che 'abbàndtwa ' il suo prot 
ppò luogo è sinaile -air uccello che lasci» ^ 

il>^suo. nido (23 . •• ’ ’ ■ ' ' 

% " . 

r\ • 

* > 

Vèlia fame ; . 1 . 

U Ànima ^satolla i:calpesterà il favo 
del mele ; : ma ^ la <|)erspn» pressata dalla 
faine troverà dolce ciocché è amaro ( 3 )* 

» 

Merito non riaompepscUo^, ^ ^ ^ 

Ilo TÌvoltò -d/ce 'Salomone \ i miei 
pensieri altrove y ed- ho veduto ohe neU» 
terra ^ il ‘ premio" non è ' per -quelli che 

. .(ì) / 4 .XJCVII. v.a. (a) /d.xxvìi.v.Sr 
(è) /d.xxvih V jl. 
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ùòxìo p\h veloci alla corsa gì* impie- 
ghi . delia guerra pei più valorosi ; nè il 
pane pei >p^ù sav) ; Hè le ricchezze pei , 
prudenti , nè. il favore pei più periti ; ma 
che per dappertutto vale r incontro 
che tutto si a caso (t) . ‘ 

<'•*** * 

^^n/cfog-j {fi un savio governo , 

Bove non: trovasi alcuno^ per gover-. 
nare > il' popolo perisce : ove vi sona 
molti buoni consigli , ivi sono la salute^ 
le ricchezze e la felicità (a) . 


: jDe principi . 

■ t ' ? • 

. moltitudine del popolo è' la glo* 
rìa\ la grandezza e ricchezza del re i 
ma. nel. piccolo numero , de’ sudditi è la 
Ignominia del principe (5) . 

Le labbra del re sono jcpme un ora*^ 

(i) Ecc. IX. V. II. (a) Pr.xi. v.ìl{,. 
(5) /d.xiv.v.aS. , 
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eek>'; U ^iia. bócca ^non' era , aUorcl^Sf^ 

' tròno della giustizia •( i ) ., 

CòlorQ 'chff consumino' '' delie "scelleo 
raggini, soiro obboininévoli’al re ; dappoi^ . 
chèJa -giustizia .è il sostegno 'del ‘ trono • - 
La* collera' *del ; re • è ' un’ precursore di 
. morte ma*F uomo savio la placherà » * 
Lò^sguai-do' ilare 'del ’ ré. dà^- la vita; e • 
ra'<-'-siia. clemenia - è gratissima 'come ie ' 
piogge .‘delia' * tardi va 'Stagione nché por» " 
tano i’ abbondanza" (a) . 

L*.’ira.-dek re è come - il; ruggito del 
le one ;- e la-^ serenità del suo volto* è eo^ 
me la '^rugiada '' che'.vsull^ erba cade ’(3)i . 
Un malvagio ‘‘principe^ è a riguardo- del 
popolo* povero 'um*Iione',che;'riigge**ed im* ♦ 
orso 'affamato (4)V-- , ■ ' 

Misericordia.-' e 'verità? Conservano* il. * 

(i) yd avi. v.io,. - 
(a) /i. XVI. v.ia,i4)i5. 

(4) /d.xxvui, 
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re ; e' la clemenza assoda- il suo • tro- 
no (i) . / ' ■ 

‘ Il re che- siede sul trono della giu- 
stizia , e presiede alPamministrazione dei 
governo -, col solo suo sguardo dissipa 
ogni male (%) . , 

La moltitudine de* saggi, è la salute 
dell’uomo , ed un- re prudente è il so- 
stegno e la vita del popoFo (5) . 

Qtiando- i- giusti si moltiplicheranno ,, 
il móndo sarà nella gioia ; e^ quando i 
malvagi, prenderanno il governo , il po- 
folo gemerà (4) . ’ 

II. regno degli empj è la. rovina de-- 
gli uomini (5) , 

Lo schiavo- non deve signoreggiar©;' 
sopra i principi (6) : ' - - - 



(i) rd.xx. (a) Id. XX.V.8. 

■m 

(3)' Sap.yi.v.n<S. (4) Pr. xxix.v. 2 . 
(5) /(/.xxviii.v.ia^ (Q Id,xi%,i>.i9: 
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Ì)ei: ministri . 

• f 

Il ministro, intelligente e accetto al 
re ; ma il disutile sogg.iacerà alla= sua 

indignazione- (i) ^ 

Il principe che favorevolmente osco.' 
ta i falsi rapporti , non avra per lipini- 

stri che uomini malvagi (e.) . 

\ 

Del giudice- ingiusto . 

Chi nel giudicare ha de’ riguardi, 
jiersonali , non fa Lene : questi per un 
boccone di pane tradisce la> verità (joi) 

Della sorte . 

La sorte fa cessare le contese r e> 
tra gli'stessi grandi è'I’ Arbitra (4). 

V • • ^ • .. • ' : 

4 « 

■ (i).W. xiv.v/35. (a) /i/.xxix.tf.ii-. 

, , (3), /d,xx.vu /(l.xviii.»'. i3. 
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Non conlàr& jSuJS. avvenire . 

j 

Non . tf va»i*?^rpriare per* le * opere:-' 
che deviffitre T indoinani*; porchè. ignori 
i^raoliiplici. e vani accidenti che po&sono * 
«accadere il. giorno -vegnen-te '(i) . . 

Tncostanza dell*. homo ► s 

> 

ri cttorjft deir nomo. vien> agitato da"** 
diversi pej>sieri , come le onde; del mare: - 
ma: la. volontà^ di'ITio ^restark. ferma ( 2 ) .. - 

Djctld trUlezz'aT del cuore . .. 

** '»** 

• La gioia del cirore -si spande-^ sul • vi» — 
so* nella tristezza deli’ anima, si -.abbatte 
lo spirito, (5) , , , 

L * aiiii|ao ilare ■ rende " il corpo pien ’ 
di vigpre^;. la mestizia del. cuore inaridi— 
scé lo ossa ( 4 ) - 

II dolore del cuore umilièrk Tuomo^ 

. (i) /d.xxvii.i^.i. (3) /(i. XIX, n. 21 ;. 

( 3 ) Id.ny, y.i3. (4) /d, xvii. u. 3 .%. 
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e Io getterà nell’avvilimento; malabuòV 
na parola lo rallegrerà (i) . . 

*Lq canzoni, die si' cantano innanzi 
a colui , il (fi cui cuore è addolorato , 
sono come P aceto posto neP nitro . Sic**^ 
come la tignupla rode il vestimento eiiP" 
il tarlo rode ii legna , cpsl Ja. n^liopo 
i^a nuoce e_ cpnsuma il euore (2) • 

Ducila conoscenza del cuore . 

Siccome P acqua- rappresenta 'il viso 
di coloro che vi si riguardano , così i 
cuori degli uomini sono scoverti alle per«- 
sone prudenti' ( 3 ) 

1 ' ' ^ 

Della^ dilazione di ciocche si spera . 

\ 

La speranza dilazionata fa- languire 
e<ì aflige P anima ; il desiderio adempito 
è un albero di vita che la rallegra C4) • 

(i) Jd XII. v.e 5 . (e) /(ivxxv.v.20. 

( 3 ) V.12. 


Beni e ‘ mali jfìiscki(HÌ> nella nostm M^ ~ 

Durante - questa $ vita -, iJ riso -> sarà . 
sen?pre mischiar^, col 'doJore ,^ed il piau-^- 
to succede ' sempre air.estrema. àUegrez,v 

» (>)•■- ■ 

1 gntn mali jàoimniàna grem rimecif^ 

Le ' li vidiìre ,-déIIe percosse che pene- - 
trano .fin al piùrintimo delle viscere sono. » 

mna » purga, pei cattivi .;.(a) . ^ 

• * ^ 
T^ahtaggi ideila .vita . , 

N’oB’^vi iè alcuno che' vive r a perpc- - 
tuità', _ nè che di ItMigamexiie-" vivere al- 
citno abbia ‘fidùc'a ■; .ma -mi cane yiv'o-.vaj i 
piÙ5che- an leone .i^iQrto* (5) ^ , . 


X 1 ) ld.\ I V. . Ydo. 5ct. - 

(5) Ecc.ix.,v.l\i' 
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Amore ,r odÌOv ed invidia' sonQ»'estintt 
ì tcon *g;li morti ; -nè hanno ;più parte 
' ili questo: seeojo ; -nè . in . tutto ciò' che 
> .sotto ' del soie- avviene (iX» 

Non dipende dall’ 'uomo d’impedire 
-che P anintft non 'lascia ijfcorpo , ■ dap» 
.poiché ; non' ha; potestà' -sul 'giorno della 
morte - Egli non può avere tregua: nella 
guerra- che lo minaccia (2) . ’ _ 

y-, ^ ■ . » » - * 

ra piomaa.ente in rju€sta vita-tutto 
-ciòcche -la tua 'mano ’^potià'ifare , poich'è 
»non vi sarà più nè opera , iiè ragione , 
-nè sapienza'.nel sepolcro ove tmeorri ( 5 ). 

n giorno .'della morte, è^da preferirsi 
,a quello 'della nascita f4)-'- . ■ ■ ■ ■ 

E’ m'p^lio andare a'd luna casà di lut- 
.to , dberad lina casa ."di’ convito ; ^dà^ 

t poiché < nella :pri ma si avveite la line di 

> , _ ^ 

•* 2) jÉt/. V » I • 
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tutti gli uomini; e così i3 vivente vi ri- 
flette cioccate un giorno avvenir deve (i). 

■ Xn morlQ non viene da Dio . 

Cessate di cercare la morte'con tut- 
ta ardenza nè tiravramenti e negli errori 
^eila vostra vita-; e non impiegare i la- 
vori delie vostre niani a procacciarvi cioc- 
ché ‘ deve perdervi , dappoicchè Iddio non 
ha fatto la morte , e nè ama la perdita 
de* viventi. Egli- ha tutto creato , affinclrè 
^utto sussiste . ^'utte le creature erano 
sane nella .loro origine'; in quelle non 
* era vi TI suggello dell’ esterrfilnio ( 2 ) 

"'Iddio. ha creato T uomo immortale, 

- ' t . . . ’ 

'e a sua immagine l'ha formato; ma la 
'morte è entrata nel Mondo per invidia 
*^el demonio (5) . 

*• - ■ . * f.» . 



• j(\) ìd^xtii.v.o. 


( 


I 
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’ Il mondo e sempre lo stesso ; 

Non dirai : Donde nasce thè i tempi 
antichi sono stati migliori de* presenti ? 
poiché tale domanda . è dimanda Stol« 

‘a CO • ' . • • ^ ' 

V 

Niente~vi e di nuovo nel mondo , 

I • ' Una generazione passa, ed un^ altra 
i le succede ma la terra rimane sempre. 

I II sole nasce e tramonta j. e poi ritorna 
' donde, era partito , rina^endo dallo stesso 
luogo ... I fiumi ch’entrano nel imare 
il quale non ne ngorga , ritornano nello 
I stesso luogo , donde erano usciti , per , 
i scorrere di nuovo . . , ^Cosa è quello che 
i h stato -altre volte? Se non ciocché sark 
in avvenire . Perciò non ewi nulla di 
nuovo sotto del sole ; e ninno può dire : 

Ecco <!ut una cosa nuova ; mentre quella 

. . ^ -h' ' . 

% 

<(i) Lcc.vn.v.ii. 
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è di già stata ne* secoli scorsi prima di 
noi . JVè abbiamo memoria delle cose pas- 
sate ; . e le^cpse che dopo' di noi dovran- 
no avvenire , saranno eziandio poste in. 
^limenticanza da coloro che verranno ',di- 

poi (i) . 

# * 

JTutto e segnato nel mondo . " 

Tutte le cose^ hanno J1 loro tempo,, 
rie lutto passa sotto del.pielo , ..dopo gl* 

* * ^ Il ^ 

intei’ valli che gli sono stati segnati . 

. è prescritto il tem'po del nascere , e quello 
^ morire il- tempo di piantare, e quello • < 
/^di svellere ciocché è stato piantato . , (a). 

}^laceri licchezze ■ , edifizj - tutto è . 'Sanità 
jed afflizione di spirito . 

1 

Tutto ciò ehe si fa- sotto il sole 
*è vanità , ed. afflizione di spirito (3}_. 

(i) Eqc.uv./^,e jeq, c ( 

(5) 



i 
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E* tutto ' vanità che ribaya f uomo da 
tutta la fatica che T occupa sulla terf^ 

Il gustare tutte sorte di delizie , if ' ^ 
godimenio 'di tutti i beni , non è ancora," 
vanità ? Il riso è una fol^a fa giòia noni ' 
è che un inganno . Ricchezze immense' ^ - 
superbi edlflzj , giardini , orti chiusi , ser- 
batoli d’ acque' per " inaili are ' le ' nuove- 
piante degli alberi ,, schiavi e ^ schiave , 
cantóri', e' cantatrici vasi d’oro , la so- ' 
disfazione agii occhi di tutto vedere'^ la ‘ 
compiacenza del cuore di godere tutte le 
sorti di piaceri, non sono che vanità ed 
afflizione di spirito (a) . . 

, Il sonno è dolbe all’operaio che fa** 

tióa V p poco o molto eh’ egli mangi f ma ’ 
il ricco è sì satollo di cibi che non può ' 

I dormirfr , -L’.jiomo come è uscito nude^ 

(i)' /i.T. p.a.e 5. ■ 

seq^ ~ 
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sen’ò di sua iiiiiriie ,-iitorneik ancora 
nudo nel serio della terrà , e niènte porterà I 
seco delia sua fatica : ^gli se ne ritornerà ^ 
come è venuto . A che dunque gli serve j 
aver tanto faticato mentre tutto ciò è 
stato invano ? In tutti i giorni della sita 
vita egli ha mangiato nell’ ignoranza delle 
còse , nella miseria, nella tristezza ', nel 
dolore (0 • 

' À che' mai. ci lui giovato ' la nostra 
superbia ? Quale vantaggiò noi abbiamo 
ritrito dalla vana os tentazione delie no-' 
stre ricchezze ? Tutte queste cose sono ( 
passate" come T ombra , e come un messo ( 
che corre ; come una nave che fende gli | 
agitati flutti , di cui alcuna traccia* non 
si ritrova dopo che questa è passata , e 
ni un vestigio imprime sulle acque ; co- 
me un uccello , che a - travedo - dell’ aria 
vola , del di cui cammino non si può rin- 
venire alcuna traccia ; non si sente che 

(i) £cc,\f r. Il* e seq. 





8 $> / 

iHsiioDor delie sue -ali ; jcon cui percuote' 
r aria leggiera ; . . ò comé f ai ia rotta 
da -una freccia òhe si 'lancia* al bersaglio j 
che subita si riunisce per dovere passata.* 
'Così t’oi'appena nati, aljbiamo "cessdtp 
tosto di"~esseie in vita ; noii abbiamo po^ 
tufo in noi dimostiaré alcun segno di vfir- ' 
tu* , e dalla nostra .maligniti siamo stati 
consiimari . Ecco cloccbè i peccatori ' di- 
cono'" nell' inferno . . Ea spérariza- degli em- ■' 
Pi è come qnelle plcciole piume che ven- 
gònO daJ ventò pettate via ; e come una* 
spuma leggiera' che dalla ‘'tempesta ' vieti - 
dispcrsii , o coioC'il fumo che .dal veu- 
to*è dissipato ; o come la rnetnorià dell*- 
ospite [assaggierò , il quale -non si ferma- 

' iii 'Un luogo ebe uir giorno Solo (i).*- 

^ Miseria' della nostra vita.' ^ < 

! * Qàale'ntiliià’rlcaveVà ì' uomo da tut^ 

ta- la sua fatica , e daU’afllizjone di spi- 

, (i) Sop.y.v.H. e seq. •' v • 
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Jcito , con cui sotto il sole. si è cruciato? 
Tutti i suoi giorni sono pieni di do- 
.Idre e di molestie ; e neppure nella not- '' 
-te il di lui animo resta tran,C{uillo (i) . j 
, Iddio, ha dato ai figli degli nomini 
un occupazione che gli crucia in tutto 
il tempo della loro vita . Tutte la cose 
.ch’egli ha fatto , sono belle a suo tem- 
po , ed ha abbandonato il mondo alla 
loro dispute senza che essi possono di- 
scoprire le opere , che Iddio ha creata 
*da| principio sin alla fine (a) . 

/ 

• Umiliazione dell' uomo , 

- 0 ■ 

Ho detto , parla Salomone ^ nel mio ’ 
cuore , intorno ai figli degli uoroini , che 
Iddio per provarli , fa loro osservare , 
eh* essi sono simili alle bestie ^ dappoi- 
ché gli uomini muoiono come le bestie ^ 

iWÉ— I II I ~ ■ i H ■ ^ 1^ 

(i; Ecc.ii.w. v.aa. e a3. ^ i 

^a) Id,iii,VAo.eii^ 
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e la loro jorte è agoale . Gli uni e le ’ 
altre respirano- della medesima guisa':' e 
r uomo non ha niente dippiù che la be- 
stia. Tutto è soggetto a- vanità , e tutto 
tende ad uno stesso luogo y mentre sono 
stati tutti tirati dalla terra , e tutti nella 
terra ritornaiio (i) . 

Dice Salomone", sono anche io un uo- 
mo mortale , come tutti gli altri , e Jalla 
discendenza del primo uomo, fatto di ter- 
ra : il mio corpo ha preso la figura nel . 
S4ino di mia madre. Nello spazio die- 
ci lune fui formato di sangue da sostau- 
xe di uomo tra I’ allettamento dèi sonno . 
Nato ho respirato r aria a tutti cuinnrie ; 
sono caduto nella terra eh’ è là medesi- 
ma per tutti ; ho .fatto udire sulle prime 
i miei vagimenli , come tutti gli altri hin- 
ciulU . Come essi sono stato avvolgo- 


(i) jE’cc.ii-i.t'.tS. e sef. • ‘ 


1) 
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nelle fasce, _e‘ con somma ; cura- nutrito; 
giacciiè non è re che abbia *tli verso' prin- i 
ciplo di nascita .. L’ iiigresso alla \ita' è A 
lo stesso per tuiEÌ , ed éguale è , i’ ùsci- 

Pbsparsi la^ vito- aU inesistenzà i ' - 

I 

• Dice SalomóìK : ho- veduto le op* 
pressioni- che ^si fanno sotto • def sole le ' 
laerijne de’ vessati innoceati ; senza che - ' 
alciino'gli consoli , e senzà eh’ essi- pos- 
sono- far fronte di -resistete “alla violenza 
di coloro che 1’ opprimono , poiché dal * j 
soccorso di tutti abbandonati . A tale con- 
siderazione io ho prefciito lo stato de 
moiti a quello de’ vivi ; ed ‘ho giudicato 
più feiice degli uni e degli altri colui che 
non è ancora nato ,• e che non Ita' veda- 
to i mali ’che sotto dei sole si fanno ( 2 ^. i 


(^i) Sap.vì I A’.i.seq. 

( 2 ) iTcc.iv.n. 1 . a« 5. - 1 
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Ingiustìzia che si commette suìla terra . 

• • • 

Dice Salomone : io ancora ìio ve- 
duto al di della mia vanita , che il. giu- - 
sto perisce nella sua giustizia ^ e che il" 
malvagio vive lungo tempo nella sua scel- 
leragine (i) . Ho veduto talora- che uu 
uomo ne signoreggia iin altro,, per sua 
propria disgrazia (a) . Ho veduto ancora 
onorevolmente sepolti gli empj , i quali 
ancora, quando viveaiio , trovavansi fre- 
quentemente nel luogo santo , e veniva- 
no nelle città lodati , come se'Ie loro opere 
fossero state giuste . Dappoiché non pro- 
nunciandosi subitamente la sentenza di 
condanna, contra gli scellerati , i ligliuoli 
degli uomini commettono il male senzra 
alcuno timore ; ma i malvagi non saran- 
no felici , dopo aver stancaro cento fiate 
la pazienza del cielo ; i loro giorni non 

(1) /fcc.vi I. v.a5.i(j. . • ^ ’ 

(2) Id. VIII.V.Q. • ' - 
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' sarar^no Itìnghi : coloro che lìon-temcmo la ■ | 
faccia del Signore , passano come I’ om- | 
bra ; Rattrovasi ancoM * un -altra' vanità ] 

3iel mondd ; cioè che vi sono giusti’, j 
a’ (jiiali‘ accadono dcHe^dfsgra^ie , carne 
sé avessero commessi azioai' da^empio ; 
e vi sono de’ malva»! che- vivono- neìla - I 

O I 

sicurezza , come se-avessero-fatto le opere ■ 

- de’ giusti (i)- . ' 

• • ' ' • 

T'uUo e riserbnto per V avvenire , - j 

Tutto è riserbato ali’ avvenare , ed à ^ ' 

• < 

noi resta incerto ; poiché -tutto accade ' 
egualmente al -giùSto ed- al.’ ingiusto , al • 
buono ed al malvagio,- al* puro , ed all* 
impuro, a'chi- immola- le vittime ed a ■ 
-chi disprezza i sacrilìzj . L‘ innocente è 
trattalo come il peócatore , 'e le» spergiu- 
ro come colui -che venera - il -giurameli;-' 
to ’(a)‘. . • 



( i'i Fcc.yi I i.v. ió'Q ■ 
Id.ix. Y. %, 
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Iddio .ha creato V uomo perfetto . 

IdciiQ lia creato Tuomo retto e giusto; ma 
• l’.uo:no stesso .si ò invescato in una in- 
. lìnità di quistLoni (1} . 

^Jgnorama dell* uomo .. ' - 

Dice iSalomone : ho conosciuto che^ 

4 

-;l*>uomo non può trovare alcuna ragione 
.,-di tutte' Je opere,di Dio che si fanno sot- 
< to del..sole; e che quanto più si affatica 
.-di scoprirla , flauto meno la ritroverà . 

lulo^^anche il sapiente dica di pesse- 
„ dei e ^siffatta cognizione , se' la vuol mo- 
. sitare , .non la. potrà rinvenire 1?)^. 

L’ uomo . che non conosce il suo tem- 
jpo , ignora ancora quale sarà il suo fine , ' 
, e però siccome 1 pesci -sono.- presi coll* 
-amo, e come gli uccelli sono colti col 
daccio , così gli uomini si trovano sor- 
presi dalla “disgrazia , allorché repentina- 
onente su di loro piomba (3) . 

{\) Ecc.sw,^. 5o. 

17* f?) Id, ix,Vc»a« 
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- SicGonrte tu ignori per dove !’• anima < 
viene , di qual maniera le Ossa di un fan- I 
ciullo si formano nelle viscere di una ’ 
donna pregna ; così tu non conosci le 
opere di -Dio /eh’ è il facitore del tut-' 

Cile bisogno ha un uomo di cerca- 
re cose superiori alla sua intelligenza » | 

mentre ignora quello che è vantaggioso 
■nel ^rso’ delia sua vita, nè ^orni che è 
‘ come un pellegrino ,sulla terra , e nel 
-tempo ch^ egli passa' come P ombra (a) ^ • 

'Condotta che deve tenere V uomo in 
- ' questo mondo '. 

Se un uomo vive '.molti anni , e li 
Spassa tutti in gio’ia , deve ricordarsi di 
quella moltitudine di giorni infelici , che 
‘.essendo arrivati , conionceranno di va- I 
^^ii^ tutto il passato . Rallegrati digique 

Ecci'&uv.b. .(2) Idivii, '.v-À* ' j 
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‘o -gjovatne , nella tua adolosoenza : il ctioft 
re sia nell’ allegria, durante la tua prima 
< et<k ; cammina ^dietro le vie dei tuo cuo- 
*are y e secondo gli sguardi degli òfechii , 

• è sappi che Iddio si farà rendere contò 
nel Silo giudizio "01 tutte queste cose ^ 
Calma «a collera del tuo cuore ; rimuovi, 
il male dalla tua carne ; poiché la gio- 
’ventii e -la voluttà non sono che vani^ 
tà.(i). 

.La cofldotta che deve tenére un uo^ 
H)o per essere •'felice in questa terra , o 
‘ che mangi e heva , e goda allegrezza ni 
frutti eh’ egli ricava da tutti i sudori eh© 
Tetsa . Quando Iddio ha. dato ad un 
ino beni e ricchezze , gli ha dato ancof^ 
la facoltà di mangiarne , di godere di cii 
éhe’ha àvùto per Sua pdrziorié r sua 
àilegrezza nella sua fatica e un dono di 
j^io . In quésto mòdo égìi si rlsòvverrà 


( 5 ) Ecc,%i,\,dtese<jx 
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(5«* giorni cblla sua vita , d^ppoicb^ 
.Iddio occupa il suo cutu^e .di delizie (i). 

Sebbene- . un . .uomo sia vivuto^ sei 
mila anni ; se non ha .gioito ide’ suoibe- 

4 

ni , a che mai gli, ha js^vito la sua lun- 
ga vita ?. Senza trasportare cosa .alcuna 
delle sue .dovizie non si affrettano tutti 
a. rendersi nello .stesso luogo .? Tutta -Ja 
fatica dell*. uomo _Ia sua bocca 

ma il suo animo non è mai satollo .' Che * 
ha- il savio" più .dello stolto .:? 
Che vantaggio ha il povero , se non che 
«gU va nel luogo ove è Ja vita (a) ? 

^JRic'ordarsi del Creatore , 

' ilicordati del .tuo Creatore ■ne’-glorni 
/della tua gioventù , prima che giunga.il 
tempo di afflizione , e che ti approssimi 

^li anni, .dè quali .dirai ; questo ^ tempo 

, / . . 

. (i) Ecc.\,v, i j.eseq^ 

(a) /d,y|, ^ 
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fni dispiace . Pensa' a servire Dio , pri- 
ma elle* per te si otténeBrino il sòie , la 
luna f le'ateile *, . v', prlma'^ cBe le tae 
- mani cominceranjio a tré mare ,• dappoi- 
ché infiacchendosi ' le gambe gli uomini^ 
chè- per Io innanzi ‘erano più' forti, 
vacilleranno ; pritiia ehe i denti .saranno 
ridotti in'-piccolo nùmero Y e diverranno 
oziosi y prima- che' saranno" coverti di te- 
nebre gli òcóhi"chè 'sono *neì ‘nostro ca^ " 

«. • * 

po due meatl^per tutto conoscere , pri- 
ma che si chiudono- le’ labbra / che so- " 

*"f •• • / 

no le porte de’^'noslri pensièri * 

che' la 'voce - di colei eh* era solita di 
macinare diverrà fioca la quale si Ie-< 
va di buon mattino' al canto degli ucce!'*, 
•li; prima che le figlie dell’ armonia di- 
verrano sorde; prima che si avrà paura 
degli alti ^ b> oghi V e si temerà cadere 
camminando''; prima che' i desiderj’delP 
intemperanza "sì dis^'peranno ; prima che 
r-iìomoisen va nella casa della suaetec- 
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isità , Allora pertan dosi al seppero il suo V 
corpo , " i ' piagnoni si_, mj^ttono jl , girare , I 
j^r le sti^ad^i . Ricordati : djel tuo .Creatore, ^ 
prilli^ cb^ là c^tepa, di argento sia rotta;; | 
che la bepda d^orp, ch« ,la,i«ga , si -sno- , 

. di , cb^ la brocca^ rojpipi auIla;/ontana^. 

.'e che la ri^ta si > spejui^ sulla,, cisterna, ; 

^ prima ch^ la polvere , da cui è com.posp> , 
il ti^o corpo,, rientri jnejla. terra, eJo.spj-.. 
rito rltorpi. a, IliOr'chp glie- Io,.diede- . ^ , 

Temi I)io.| ed osserva le ,sue leggi^ poi- . ^ 
,chè in ciò. consistere dèòbp tut^o ,1* impa-. 
gno ed il dovere deli- uomo *. Iddio fa)^ < 
renderò conto nel. suo giudizio,, di tutte , 
lè azioni , bene , 9 , male cba, , si.., è conar - 
«xessQ (i) . 

F l N E-> . 


iO £cc,iLii»v,i,e seq. 
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T?"<5t1ZTE SULLA vita' IM SukLOHÒW»^"- 

La lettura de’ libri di Salomone cl ^ 
eccita la curiosità di 'conoscere la viti - 
dell’ -il lustre autore di essi 

".Salomone terzo re degli Ebrei, . fot / 
figlio di -Davide e di Bersabea(*). Davide 
fu^ guerriero e poeta Egli ; riportò, sui • 
nemici d’ Israello-'nuovi'‘trionfi",' e fece 
nuove conquiste-'*/ e le "sue bandiere vit- 
toriose -sventolarono ^'sino-'^all’- Eufrate , - 
'Sdito -Davide ^e sotto' Salomone* la nazio- * 
ne-ebréa prese una ^figura'più'augusta . - 
Salomone macque r àn no 3o55. pri- ~ 
ma-^deir era volgare i* Suo pàdre',;.méntro * 
era' in vini, ilo feco coronare’ ré dj Giu- - 
da *e d’ Israello 'pe Io fe.ce .sedere sul suo " 
trono \ Egli, sin^^d’ allora diede praova di. ‘ 
u/ia consumata 'Saviezza*; 1 - 

Madcato di vita» Davide ‘Salomone^ ' 
dovè s'aci ificare alla conservazione d^*l suo • 
trono -ed al. riposo- del- popolo la vita..^di i 


Davide ■ aveva ' avnf<> ' in- mairi- . 
m'ornò- la madre di Sadnmone coir un dop* 
pii^^^delittò eh' eglif espiò’-' con una' p‘'ni- . 
tenza ^ la (filala 'duro qufintiy'la^^sua'yita 
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, (ii. (xioaTìbo e di SemcJ ; 

Sa! amone sposò la figlia diFàraone re di% 
Egitto, c )! cjmje avea fatto alleanza/**) , 
Sàlo none supecò Davide , suo par - 
dre , nella sapienza ^ e ^non gli fu iofe.- 
riore nell* arte dé’Ila giieri^i . Salo^mone « 
costrinse molti popoli ad essere suol tri-.- 
butap} e ricevere le sue leggi . 

(*) 'Adónia aspirava allo* scettro de^ 
gli EhtA ^ ed aveva saputo mettere ne* " 
suoi interessi GiòaNió generalissimo del ' 
regno , e S^mei consiglière di Davide . 

(**) Si vuole che in occasione di que—‘- 
ste~ nozze il giovine principe componesse 
Ta Càntlea de’ Ca’ntièi' , opera allegerica 
deli* unione di G. C. e deità Chiesa . • 
Xrr Cantica era, distinta in sette parti 
di e^toghe o poesie'-pastòrali , corrispon~‘ 
denti a sette giorni , che digli antichi ~ 
solcano impiegarsi nella celel>razione delle ~ 
nozze . Questo costume tuttavia sussiste 
tra gli odierni .Ebrei K 

Questi Jvrono gli A morrei \ g// 
'Et A , I Ferezei , gli E\*ei i Gehusef, 
Centocinquantamila stranieri o proseliti 
che dimoravano nella Giudea , furono • 
hligati a pagare una tassa . Il tesoro rett^ 
le Ju straordinariamente aumentalo % 
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* -V. 

GIt Eìirti non conoscevano il iTiar« * - 
Còm d^’ ‘marinari', presi da Tiro Salomo* 
mone equipaggiò lina flotta II te la . spe-* 
diva. nelle Iiidié'orientaK*, ove gli Étto-' 
pi in ogni- -tempo- avcaoo esercitato un 
ricco commerci» . Questa flotta portò àgli 
Eb rei» imnaense ticohezze'. r 

Ih regno era tranquillo ed abbonda n-** 
te> 4 La profonda pace di cui Salamene' 
gioiva y gii diede tutta I’ agio di liccupar*^ 
si ad innalzare delle magnitìche fabbri- 
che che' abbellirono la capitale del sucr 
regna . . ' ^ 

Salomone- fondò in Gerusalemme il 
gran tempio ideato da' Davide • e • fecìe 
costruire per se e per le siie^ rno^i de’ 
belli e vasti palagj,. D*tvidè.'ne aveva airi- 
irassato' i..ricchi-e preziosi inate.iall, e 
vi a vea deisti nato' le' spoglie de’pop li e de*. . 
re vinti -. IH fu divieto di sacrificare _a'» - 
trove . L’ unita di Dio fu dimostrata dall* 
unitò dei ' suo tempio 


f*) Il tempio era composto di più 
chiostri ;• ih santuario era- nei suo centro . 
NeBintermy e nello esterno cldle nf.rra e 
rqpra tutto Vedificio vi'^ronq cosiituUe liy 
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, V architettura della casa de* re , della 
^asa di < villa’ ,• chiamata' i7 bosco del Li^ ■ 
hario*^ deli: palagio; delia .regina ■■ fu anche ' 
ammirabile per la grandezza dell» opera- e • 
per la delicatezza del disegno . In ijuesti ? 
sontuosi^, e dilettevoli V editicj -‘ tutto era n 
'magniHco<> i vestiboli le logge , i pas- -• 
trono del-tfe , ed-il ti'ibnntle su % 
di cui, esercita va .-la giustizia- Tutto era t 
dégno della 'grandezza del re Salomone . 

Questo prnjcipe fece ancora, edificat o- 
re'* le .mina di Gei'usalemme , la piazza i 
di; Mello eh’ era., tra ..il -palagio, ed il 

- ■■ -m' 

case de^ sacerdoti ; Il lavoro^ fu ese^uitty » 
da migliaia di hrnccìu nel^o sp^tz'o dì 
te anni re di Tiro ^ amando a Sort '- 

lorhone de* légnt di cedrone ^di abete 1 , e • 
de^Jdmost artisti' per - dirigere" tutti • i lOr- - 
vbfi'dcl tempio ^'‘..Nellt. {città di:> Tiro si ' 
collivavauQ con successo- le arti e le 'seien^ - 
Jritm ebbe: in.ricómpensa’.da Salo^ ■■ 
mcme-'idieci' paesi 'nella .Gmdèa Giuseppe 
dCbreo, dice- che' a suo tempo si conserva’- - 
vano ancora' negìi 'àrchivf di Tirò le let^- 
tere che Salomone- ed^riL.re: Jrànt~ si ^cvi^' 
Vtiano Scambievolmente. . ' \ - 

...... - , . - ' - > z 


105 

tempio ; molte città in -tutta Péstensione 
de* suoi stati , e ne fece fortificare tmoi- 
te, altre . Lo-spaisio di‘ venti anni fd iui:" 

- piegato al lavoro di* tutte queste «fabbri- 
che? . - ^ ' , ' ' , 

' Le annue rendite di ‘Salomone ascea- - 
devono 3' piò' millioni \ \ Egfi' spiegò il 
maggior lusso asiatico-' nella magnificenzjt- 
della sua corte , . neUa suntuosità della 
sua tavola s neHa mrvltituditie de* suoi of» ' 
ficiali e • nella iiccliAZza de' loro -a ulti \ , 
Tutto co-rrispondeVci aHa g’oria di sì il- 
lustre re , cinà 4 arsenali , cavalli , carri, , 
e^Ja >-g*ua<dia dei principe . Saipmone si^- 
ha fatto ofi' nome. celebre per P abbon- 
danza eh* egli feiie regnare* no' suoi statf, 
pel commercio che stabilì , per le 'arti-, 
ebe fece coltivare , per li libri che Ila . 
-composto e per la esattezza colla qqwle 
^ ha reso la giustizia n. ' 

Salomooe - fece lilevare-negli"' affari > 
del suo regno una prudenza straordifta- - 
ria; ed ^ -in mille circostanze, fece cono- - 
scere la sua ;profonda' sapienza. (*)‘. -• ' 

. 4 

• (*) jFh > moltò * fumigcmto fra ■ temii giù-» - 

dizj che rese Salomone , quello elu iiicdé 
p^r discoprire quella. era, ich tvru^ madré-^ > 
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Tutti gli stranieri venivano a con- 
sultaVe uu re, tanto istituito nella-sapien-' 
za di t^tto l’oriente e dell’Egitto (*} . 
N’cau^i y. regina ^di Saba.veniie a pre- - 
stargli omaggio;,' come al più ’saggio^tde- 

f li uomini ed al più .magnifipo de’ re . 

!l!a voleva* essere testimone delle mara- 
viglie del regnù di' Salomone -, sino alle • 
più ri mote regioni farnigerato . ^ 

Ma questo^ principe , negli ultimi 
tempi, degradò piirte, la •.gloria’* del siio * 
'nome'k Egli abusò straordinariamente del 
costume . orientale della- poligamia . Sa- 
lomone eresse- tempi ad > A starle^ Dio o 
Dea de’Sidrvnj ^ Moloch nume degli • 
ammoniti , ^ Kamos idolo de’ Moa- - 

biti v, per compiacere le sue mogli stia- • 
niere/j. ir-principè . dall' amore d€41a* sa- - 
piéùza era passato ali’ amore dèlie donne, . 
e dall’ àmore-^ delle donne -all’ idolatria . 

I tempi e gli;^ alti luoghi , -x:\ie Salo- - 

un •fanciullo eh? due donne -domandavano - 
nel medesimo fempO'. 

Salomone avea-'chìesto a Dio la - 
Sapienza. \ ed /ddio che-' a^^radi la do~ 
mnuda\ rolla scienza.^' gli ’ concesse, opn" • 
fienza^i gloria m. 
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t ttìOM ayea'. fatto elevare per gridoll ^stra- 
nieri silssistevano ancora sotto il regno 
- di Giosia che Ji fece rasare ; e ciò fa-ye- 
. dere che qxiel re celebre ' perseverò sin al 
termine della soa vita nelT idulati ia e neU* 

? incontinenza ; e . che- morì impenitente . 
Salomone >viss.e 4^ anni , -e ne regnò 
qua rama.. 

I Provcbj , r Ecclesiaste e la Carr-\ 

. tica sono i soli libri che sono pervenuti 
sin a noi del numero grande ch'egli ne 
, ha scritto (*) Molti antichi riputano ere- , 
.dere che ‘Salornone/sia T autore ^del li- 
bro della Sapienza , che porta , -nella ver- 
sione greca , il suo nome (**) • 

(*) La sacra ^scrittura porta :che Salo- 
. mone compose tremila Parabole , e mille 
c cinquecento. Cantici ^ € seondo Giuseppe 
cinque milu , e scrisse su molti rami del- 
. la storia naturale , 'come sulla hot- 
. tanica , ^ulla /dentrologia , sull’-ornito^ 

. logia , sull' insetiologia , etc, 

‘ (**) V Ecclesiaste <fu opera di Gesù 
figlio di Sirach ^ - che cerca imitare ^el 
sapiente . 'Egli ne ha voluto seguire il me- 
todo d' insegnare la morale con sentenze 
o massime j ne ha pLeso molti de' pensìe- 


II traviamento di un re si sapien- 
te ci fa osservare che niuno uomo può 
esseie sulla terra perfetto ,• e niuno può 
contare 'sulla' sua prudenza, e*che bisQgna 
dire con Davide :^^‘ Se voi osservate le 
mie iniquità , .Signore ; ^Signore , 
chi, può regere iijnanii'a voi Sulm, 
cxxix V. Ò. 

ri ^ ma ' V espressioni non - hartno la stessa 
fórsa € La stessa xnvacUà . Molti altri li’- 
bri che a Salomone sono aUjibuiti , "e 
che sono stati jjùbblicati sotpo il suo no- 
me , non sono punto di luì , e nei teròpi 
^.po'sLe riori sono stati composti . Non bisò- 
■ gna. leggerne che il titolo per vedere^ che 
;gli sono stali attribuiti, falsamente . 


N . 

* » 
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lioTA tCLL'OKICtlirE BEGLt EbÌm / 
Mi lusingo far cosa grata al icttdré 
ponendo sotto i suoi oc cBi , dopo laVitt 
di Salomone , P origine del famoso popo<^ 
lo xbe questo principe ha governato, 
da cui è uscita la sua famìglia . À piè^ 
riguadi queste popolo ha dritto sulla no- 
stra ammirazione >e sulla nostsa. rioono^ 
scenza . ^ • • ». . » 

Questo popolò ci ha conservato delfii 
idee pure dell’ antica religione suiPuniflI 
di Dio , ed ha dato il divino .Capo alla» 
nostra. G. Cristo era di nazione ^'ehpea^ 

9 della ^discendenza -di Davide . * ' t 

I sacri cantici "co’ quali noi ceSebria^ 
'mo P Altissimo , tutti i ^nti libri;, baso 
della nostra fede , sono parti delia pennfr 
‘dè suoi scrittori, dal ciclo ispirai’ .i'r -- 
Questo popolo ci ha religiosanfoiite 
conservato i venerabili depositi , 'ove noi 
^*S^**”o nascita del mondo , la creso 
zione dell* uomo ^ il cammino della n*- , 
sccnte società , P invenzione- delle artinar. 

Questo popolo fu discerdenbes^di 
Àbramo., 'celebre perionaggio’^deil’OTiaB'- 
. ta , di nazione caldea*, 'uno do* .pààìdisizi 
Sri astronomiche osservazioni *4 è che pih 
popoli si sono gloriati avere per {vogeni* 
tPW ; > Jc. :1 



JSfon ‘ fu ohe una scarsità ,'di* viveri 
•he fece i suoi padri emigrare dall’ Asia 
in Egitto . Gli Ebrei divennero ospiti di^ 
questo paese , invitati da un loro -fra- 
tello ( Giuseppe^ , che le sue disgrazie 
«d i suoi talenti aveano posto .alla testa 
del? amministrazione • di quel potente ed 
antico inipofo < Essi vi trovarono copia 
di viveri ,, terreni a coltivare , ed una 
nuòva patria.. Essi , vi si moltiplicarono 
ftraordinarianaente. . > v 
■t , Una .popolazione -di due milioni di 
nomini .eccitò dè timori e delle inquieti- 
tudini al govèrno ed alla nazione egizia- 
na Gli Ebrei, malgrado la loro.dinriora 
in Egitto per ^i5 anni si stimarono sem- 
pre ^ranieri a questo paese e separati 
^gli Eg^ 2 ^iani . Essi vi tiravano 4e più 
idtire .catene deJlla servitù . 

I L' Egitto 'era divenuto una terra 
■odiosa agii Ebrei .< Questi si determina- 
4 PkO abbandonarlo ed hanno bisogno di 
.mi oondotliere : la scelta di Dio ed il suf- 
lra|po del popolo cadde sù Mbisè , di 
iia'zidne ebrea, ed educato nella «corte' del 
.Faraone -. ('Mosè-avea fatto de*<rapódi 
^ogeesst nella profónda scienza .de’collegj 
sacerdotali egiziani / 1 suoi talenU erapo 
fecondi, eie sue idee sublimi . . i 



.ut 


Preghiere persuasibnli •, prodigj e 
sangue Moisè impiegò per fare uscire gli 
Ebrei dall’ Egitko e Farax»ne che li per- 
seguiti colla spada ai reni vi pesi 
eolia sua armata . 

Ea^ Palestina , era la nuova patrot 
agli Ebrei destinata ; ma le picciole na^ 
lioni che l’ abitavano erano culle •* 
guernore . H paese era difesa dalle sue 
citta forti' e dalle 'bradcia de^ suoi abi'- 
tanti . Per attaecarlo' con - vantaggio un. 
popolo per piò secoli addetto- aè lavorò» 
della terra , non esercitato nelle armi*^ 
éd' avvilito da una kinga schiavitò , avea 
bisogno di essere indurito in luoghi sil^. 
vostri e deserti • Il sapiente condottiero - 
voile attendere che una nuova genera 
razione , nata dalle cortecce dògli alberi, 
divenisse il fulmine fòrmidabile di mar-" 
te per potersi lanciare sulla Palestina , e. 
per consumarvi i suoi abitanti'.. ' 

Nel deserto , sul monte Sinai , gli 
Ebrei ebbero un culto , un codice di 

» una costituzione politica , sacer* 
doti , magistrati e giudici . . ' 

", E Dio di Mosè. non era se nòn spP 
rito , ragione ed intelletto , Iddio , 4i suif 
roano , incise sopra due tavole di sasso ; 
i> precetti fondamentali delia ireiigione é ■ 
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società . Mosè ispirò agli Ebrei ana 
^confìdenza versa Dio , ed il timore della 
'Sua giustizia , due* gran mobili di tutta 
Je azionijumane’.*^ ♦ 

Tante centinaia di migliai» di uomi- 
jìi ostinati , sediziosi , intrattabili venne- 
ro soggiogati', nutriti , raifrenati , civi- 
lizzati', e sovente gastigati .. Un fernao 
coraggio, era una delle migliori virtù di 
Moisè ; e ‘nè mai* egli ritirò alcuno de* 
tuoi passi . Dalla severità.Me* suoi ordini 
dipendeva la prosperità della nazione in*- 
|era . ’ 

• 11 popolo, ebreo dopo essersi per più 

secoli governato in forma db repubblica , 
ebbe per primo re Saulle . Davide suo 
genero , fù il suo successore . 


, TAVOLA. 

•J 

Della sapienza • 

9 

De* savj . - . 

ib 

Degli stolti . 

17 

.21 vino sorgente di disordini • 

20 

Delia prudenza . ' ; 24 

Della buona e delia catti eondotta . o 5 

Dell' uomo sòcievole • 

Ivi 

Della discrezione » 

26 

DeUa sobrietà ^ 

Ivi 
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Sulle contese . 

Fuggire l’ occasione di peccare . 

Li’ uomo è tirato dal peccato.- • » 
Ninno uomo, senza, colpa . -, 

Delle colpe , , ■ > 

Della correzione^ © riprensione . - ; 

Della, correzione de- figli •. 

Del figlio, stolto, e del figlio savio . 
Vantaggio della buona educazione .. 
Sull’ indole dè fanciulli . 

Dell’ amore filiale , ' 

Della vecchiaia .. .. - ; , 

Della vdojnnar - 
Della donna modesta. 

Delta donna bella ed insensata ». 
Della moglie infingarda .. 

Della moglie saggia.. 

La donna, rissosa, è insopportabile . 
Attaccarsi alla sua moglie ^ 
Vagliare sui pensieri e sulla lingua.. 
Parola detta, a proposito . 

De^Ia lifigua .. 

Della dolcezza, delle parole . 

Regolare le. sue parole . 

Del bene e del male che fa la lingua . 
Della lingua imprudente . ■ 

Della lingua ingannevole ^ ; 

Dello stolto che tace . 

Della mensogna . 


Ivi 
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Ivi 
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"òi 

Ivi 

Ivi 

53 

Ivi 


H 

35 

Ivi 

Ivi 

3S 

Ivi 



Ivi 

40 

Ivi 

41 
'4^ 
Ivi 
..45 
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DcIP adulazione . 

' Della maldicenza . 

Della calutvnìa e della' falsa testimo- 
nianza . . 

Dèi devisore , 

Della carità^ 0 delf odio .. 

Di’ chi nasconde il suo odia- . 

Deir anfMcizia . 

Novella de* suoi parenti ed amici . 
Visita degli amici. ^ 

Nascondere i difetti de’ suoi amici ,, 
» ed osservare il segreto . , 

Prezzo della buona riputazione e 
dell’ amicizia 

Della feddrk-, ■ . . 

Osservare il segreta . 

Della ingratitudine , 

Dell* iawdia? . 

Della collera , ^ 

Delia pazienza . . ’ 

Debbesi preferire - lai pazienza ad<> un 
buon desinare . • * 

Della superbia!, dell’ orgoglio é 
.. della presunzione 
Deir uniilik . 

Deli’ avarizia . 

Non mangiare nella mensa deilWaro. 
L’< uomo è insaziabile . 

Delitto ohe Iridio detesta v. 


Ivi 

ifi 

Ivi 

Ivi 

47 

48 
5d 
Ivi 

Ivi 

5x 

Ivi 

5a 

Ivi 

53 
Ivi 
Ivi 

54 

Ivi 

55 

56 
Ivi 
■57 
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l>e*j giusti . ' ' ' 

D.e^ malvagi - 

Ragionamento ^«gli eitìpj . •. ^ ^ 

Fuggire la compagnia d©’ malvagi, ^ j 
ed averli in orrore , ^ ^37 , 


Ivi ’ 


Dell* uomo apostata . v 

Della giustizia . 

Chi impegna una parola. per un altro. 
Roba rannata con sollecitudine , 


64 ' 

1Tvi 


-& 5 ' 


Ivif 


Mala Tede del venditore 


Ivi 


Forza de’ djoni . 


TJèT ricco e del povero 


Ivi 




DelP uomo laborioso- 
Del pigro . ^ „ . . jQ 

Del timore di Dm • . >70 

Religione e pieih . ' Ivi 

Gjd sforzi umani non 'sono sufficienti 1 
a salvarci . * . * • i ■ : 76 


Dall’ amore de’ propi pensieri-, - 

jJvi 

iNon lodarsi d%i se stesso..' ■ 


iL' abbandono della ipatiia . 

Ivi 

Delia fame . 

Ivi 

Merito non ricompensato. 

Ivi 

Vantaggi di un savio governo . . 7G 

-Ite' principi-. . • • 

■' Ivi 

De’ ministri . I , 

* * ■ ^ 

Vtd giudice ingiuste . 

Ivi 

Della sorte .. 

Ivi 

Hon contare sull’ avvenire . 

§e 
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liiconstanza delP uomo . 
Della tristezza del cuore . 


Ivi 

Ivi- 


Della conoscenza del cuore . 




Delia dilazione di ciocché si spera. Ivi 
Beni e mali mischiati nella nostra vita. 8a 
I gran mali domandano gran ri- 

medj . _ Ivi 

Vantaggi delia vita . Ivi 


Delia morte . 


La morte non viene da Dio . 


Il mondo è sempre lo stesso . 
Niente vi ‘è di nuovo nei -mondo < 
Tutto vè segnato nel mondo . 


JPiacori , ricchezze , edilìzj tutto è 
vanità, ed afflizione di spirito 
Trfiseria della nostra vita . 


Umiliazione dell^llomo . 

J'osponsi la 'vita all’ inesistenza . 


Tutto è rlscrbato per • a,vven>re . 
Iddio ha creato V uomo perfetto* . 
Ignoranza deli* uomo » 


•Condotta che deve tenere 1* nomo 
. ; in questo mondo . » 

Jlicordarsi del Creatore . - 


Notixib sulla vita di Salomone. 
^ ota sull* origine degli Ebrei . ' 
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